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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 15,20, 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina la seguente domanda: 

Doc. IV, n. 72, contro il senatore Palum-
bo, per il reato di cui all'articolo 6 della leg
ge 4 aprile 1956, n. 212, sostituito dall'artico

lo 4 della legge 24 aprile 1975, n. 1J0 (viola* 
zione di norme per 1$. disciplina dsilft propa
ganda elettorale). 

Il Presidente riassume i fatti. 
La Giunta ascolta il senatore Palumbo che 

fornisce chiarimenti ai sensi dell'articolo 135, 
quinto comma, del Regolamento del Senato 
e, rimettendosi alla decisione della Giunta, 
ai allontana dall aula. 

Intervengono quindi i senatori Castelli, Se
ga, Ruffino, Jannelli, Covi. 

La Giunta infine delibera a maggioranza 
di proporre il diniego dell'autorizzazione a 
procedere ed incarica il senatore Castelli di 
redigere la relazione per l'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 16, 
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COMMISSIONI 2a e 10° RIUNITE 

(2a - Giustizia) 
(10a - Industria) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

1- Seduta 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VASSALLI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la grazia e la giustizia Cioce e per t'industria, 
il commercio e l'artigianato Sanese. 

La seduta inizia alle ore 9,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge del decreto-legge 5 giugno 
1986, n. 233, recante norme urgenti sulla liqui
dazione coatta amministrativa delle società fi
duciarie e di revisione e disposizioni transitorie 
sugli enti di gestione fiduciaria » (1852) 
(Parere alla la Commissione sui presupposti co
stituzionali ai sensi dell'articolo 78 del Regola
mento) 

Riferisce alle Commissioni riunite il presi
dente Vassalli, il quale, ricordate le recenti 
vicende giudiziarie che sono affila base del 
decreto-legge da convertire, procede partita-
mente all'esame degli articoli 4i Cui quest'ul
timo si compone. 

Per quanto attiene all'articolo 1, con cui 
si sostituisce per le società fiduciarie e di 
revisione alla procedura del fallimento quel
la della liquidazione coatta amministrativa, 
l'oratore rileva come questa sostituzione si 
debba ritenere dettata da una parte dalla 
opportunità di parificare sotto tale profilo 
le società fiduciarie agli enti fiduciari, per 
i quali già ora si applica l'istituto della liqui
dazione coatta amministrativa, dall'altra dal
la possibilità che in tal modo si aprirebbe 
di introdurre tutta una serie di disposizioni 

che, superando i vincoli della procedura fal
limentare, consentirebbero ai commissari li
quidatori di colpire comunque, ripetendo 
l'indebito, le operazioni di distrazione del 
patrimonio delle fiduciarie in vario modo 
realizzate. 

Su tale linea, continua il presidente Vas
salli, è da ritenersi che i presupposti dell'ur
genza e necessità ricorrono anche per l'arti
colo 2 del decreto da convertire, giacché es
so contiene appunto le disposizioni finaliz
zate a colpire comunque le operazioni in og
getto (egli comunque fa le sue riserve nel 
merito per quanto attiene alla congruità di 
una disposizione come quella della lettera 
d) dell'articolo 2, stante la totale genericità 
ed indeterminatezza della nozione di « finan
ziamento » che ivi si accoglie). 

L'oratore esprime quindi l'opinione che, 
per la loro conseguenzialità rispetto alle di
sposizioni fin qui citate, anche per gli arti
coli 3 e 4 sussistano i requisiti di costituzio
nalità richiesti, mentre l'articolo 6 si presen
ta del tutto superfluo. 

Differente la situazione per quanto riguar
da l'articolo 5: esso estende i compiti di 
controllo della CONSOB in pratica a tutto il 
mercato mobiliare, superando la distinzione 
tra titoli quotati in borsa o al ristretto, ai 
quali era finora limitato l'intervento del
l'istituto, e l'intermediazione sugli altri valo
ri mobiliari. Si tratta di una innovazione di 
grande importanza la quale non può certo, 
anche per la complessità e delicatezza degli 
interventi richiesti e che non si possono esau
rire nelle stringate proposizioni contenute 
nell'articolo, costituire oggetto della decre
tazione d'urgenza. Si aggiunga che già ora la 
CONSOB ha, in base all'articolo 13 della 
legge n. 77 del 1983, poteri di controllo sulle 
fiduciarie, donde la mancanza di un legame 
veramente stretto tra l'articolo 5 e le finali
tà del decreto-legge da convertire. 

Si apre il dibattito. 
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Il Presidente Rebecchini concorda con la 
esposizione del presidente Vassalli: aggiun
ge che a suo avviso anche l'articolo 4 offre 
lo spunto a notevoli perplessità oltre che 
nel merito (si arriva in pratica a delincare 
una situazione inammissibile di privilegio 
per i pochi enti di gestione fin qui autoriz
zati) sotto il profilo della sussistenza dei 
requisiti della necessità e dell'urgenza. 

Il senatore Aliverti concorda con i rilievi 
fin qui avanzati: peraltro egli ritiene che 
sarebbe forse miglior partito affrontarne la 
sostanza nel corso dell'esame di merito del 
provvedimento, senza arrivare a dichiarare 
la insussistenza dei requisiti della necessità 
e dell'urgenza di una o più disposizioni del 
decreto-legge da convertire. 

Il senatore Ricci concorda con le osserva
zioni svolte dal presidente Vassalli; per 
quanto riguarda l'articolo 5 è indubitabile 
che esso affronta una materia da affrontare 
m altro più organico contesto e non certo 
con decretazione d'urgenza. 

11 senatore Gallo tiene in particolare a sot
tolineare come non siano spiegate le ragioni 
a base del decreto-legge mentre tale motiva
zione è essenziale ai fini della determinazio
ne della sussistenza dei requisiti di costitu
zionalità richiesti. In proposito egli attende 
pertanto adeguati chiarimenti dal Governo. 

Concorda poi con la relazione del presi
dente Vassalli: occorre una attenta medita
zione sulla estensione proposta dei poteri 
delia CONSOB. 

Pone infine l'interrogativo circa i motivi 
a base della sospensione delle autorizzazio
ni alia istituzione di nuovi enti fiduciari di 
cui all'articolo 4. 

lì senatore Fiocchi, a nome dei senatori 
liberali, pur concordando nel merito delle 
perplessità manifestate sull'articolo 5, ritie
ne comunque che anche per questo sussista
no indubbiamente i requisiti della necessità 
ed urgenza. 

Il senatore Giangregorio si associa, condi
videndo interamente, alle osservazioni del 
presidente Vassalli. 

Il senatore Consoli, pur comprendendo le 
perplessità manifestate da varie parti in or
dine alla esatta individuazione delle situa
zioni patologiche a base del decreto-legge, os
serva come sia comunque indiscutibile che 
esse ci sono, e da tutti ben conosciute. 

Diversa la situazione dell'articolo 5: si 
tratta di materia delicata e complessa che 
non può essere oggetto della decretazione 
d'urgenza» 

Il senatore Battello richiama l'attenzione 
sulle connessioni esistenti tra l'articolo 1 
e l'articolo 49 su cui pure si sono avanzate 
perplessità. 

Prende infine la parola il sottosegretario 
Sanese il quale ricorda come il Governo 
abbia da tempo approfondito la questione 
della revisione della disciplina delle fidu
ciarie, anche alia luce delle perplessità de» 
lineatesi in ordine alla opportunità dei man
tenimento delia loro allocazione nell'ambi
to delle competenze del Ministero dell'in
dustria» 

Per quanto riguarda l'articolo 5, egli os
serva che ove si arrivasse alla declaratoria 
delia insussistenza dei requisti della neces
sità e dell'urgenza, le Commissioni riunite 
si priverebbero di ima importante possibi-
lità di riflessione su un argomento così de
licato e in relazione al quale d'altronde il 
Governo è stato incerto fino all'ultimo se 
provvedere col decreto-legge in esame. 

Le Commissioni danno infine mandato al 
Presidente Vassalli di trasmettere alla Com
missione affari costituzionali parere favore» 
vole circa la sussistenza dei presupposti co
stituzionali, salvo per quanto concerne l'ar
ticolo 5 del decreto da convertire, 

La seduta termina alle ore 10. 
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COMMISSIONI 9a e J2a RIUNITE 

(9a - Agricoltura) 

(12* - Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

4* Seduta 

Presidenza del Presidente della 12a Commute 
BOMPIANI 

indi del Presidente della 9a Commissione 
BALDI 

Intervengono il ministro della sanità De
gan ed i sottosegretari di Stato per la sa
nità Cavigliasso, per l'agricoltura e le fore
ste Zurlo e p$r le finanze Susi 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge con modificazione del de-
crete-Iegge 11 aprile 1986, n. 104, recante misure 
urgenti in materia di prevenzione e repressione 
delle sofisticazioni alimentari» (1830), approva
to dalla Camera dei deputati 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende il dibattito sospeso nella se
duta di ieri 10 giugno. 

Il sottosegretario Zurlo, replicando agli 
intervenuti, dopo ayer posto in rilievo l'im
portanza delle osservazioni svolte nel corso 
del dibattito, fa presente che in questa fase 
occorre che le Commissioni decidano sulle 
proposte prospettate dai relatori che ver
ranno formalizzate con la presentazione di 
emendamenti; preannuncia altresì la presen
tazione di emendamenti da parte del Gover
no. Poiché il provvedimento è molto atteso 
da parte dell'opinione pubblica, soprattut
to per quanto riguarda il potenziamento del 
servizio repressione frodi, sarebbe opportu
na la costituzione di un comitato ristretto 

che esamini in tempi brevissimi gli emen
damenti o comunque una sospensione del
la seduta che consenta un esame informale 
degli emendamenti stessi. 

Il sottosegretario Cavigliasso esprime vi
vo apprezzamento per le relazioni dei sena
tori Lembo e Costa dalle quali è emersa la 
necessità di una seria riflessione sul prov
vedimento in esame, che non deve portare 
ad uno stravolgimento di tutto il sistema 
sanzionatorio in materia di sofisticazioni. Il 
provvedimento è necessario soprattutto per 
potenziare e coordinare i servizi di repres
sione delle frodi. Con riferimento poi all'in
tervento del senatore Condorelli, fa presen
te che il Ministero della sanità ha preso una 
iniziativa, di intesa con il Ministero della 
pubblica istruzione, tendente ad avviare una 
campagna di educazione alimentare nelle 
scuole. 

Il presidente Bompiani dà quindi lettura 
del parere della Commissione Bilancio, fa
vorevole con osservazioni che riguardano 
l'articolo 3-bis, introdotto dalla Camera dei 
deputati che crea i presupposti per nuovi 
oneri a carico dello Stato, e l'utilizzo come 
copertura delle maggiori entrate previste 
dall'applicazione dell'articolo 1-his. Comuni
ca quindi che il Governo ha presentato pro
pri emendamenti che si aggiungono a quelli 
presentati dai relatori Di Lembo e Costa. 

Ritiene quindi opportuna una sospensio
ne della seduta ed ima convocazione di un 
comitato ristretto che potrà esaminare tali 
emendamenti in tempi brevissimi. 

Il senatore Melandri chiede che vengano 
fissati tempi precisi per la ripresa dell'esa
me da parte delle Commissioni. 

Il senatore De Toffol ritiene che la mag
gioranza si assuma una grave responsabili
tà nel non accettare la proposta dei Grup
po comunista tendente ad approvare senza 
modifiche il testo pervenuto dalla Camera 
dei deputati, salva la possibilità di un suc
cessivo riesame della problematica della re-
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pressione delle sofisticazioni. La presentazio
ne di emendamenti, dati i tempi ristrettissi
mi a disposizione del Senato per evitare la 
decadenza del decreto, mira proprio a tale 
scopo ed in questa situazione il Governo de
ve anche dire subito quali iniziative ulterio
ri intenda prendere. In ogni caso il Gruppo 
comunista è favorevole ad una brevissima 
sospensione dei lavori per un esame somma
rio degli emendamenti presentati. 

Il sottosegretario Zurlo fa presente che 
un eventuale nuovo decreto dovrà tenere 
conto delle deliberazioni di entrambe le Ca
mere e che in ogni caso il Governo intende 
portare avanti l'esame dei disegni di legge 
sulla riforma organica del decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 162 del 1965. 

Il sottosegretario Susi fa presente che il 
Ministero delle finanze è interessato ai prov
vedimento perchè il metanolo viene con es
so sottoposto a regime di sorveglianza; ma 
a tal fine è necessario aumentare le dota
zioni organiche di personale degli UTIF, dei 
laboratori delle dogane e degli uffici delie 
imposte dirette. 

La seduta viene sospesa alle ore 10,25 e 
viene ripresa alle ore 11,45*. 

Il presidente Bompiani dà lettura del pa
rere della Commissione Finanze favorevole 
con l'osservazione che poiché l'articolo l-his 
comporta per la sua attuazione un notevole 
carico di lavoro aggiuntivo per gli uffici 
dell'amministrazione finanziaria, vi è anche 
la necessità di una verifica della congruità 
degli aumenti dell'organico previsti. Ribadi
sce poi la proposta della costituzione di un 
comitato ristretto

li senatore Imbriaco rileva che il Gruppo 
comunista, pur apprezzando gli sforzi della 
presidenza tendenti a razionalizzare i lavori 
delle Commissioni, giudica poco dignitoso 
il comportamento della maggioranza, dato 
che alla Camera il testo in esame, che anche 
ad avviso dei senatori comunisti contiene 
alcune imprecisioni, è stato votato da tutte 
le forze politiche; ora, invece, a due giorni 
dalla scadenza del termine costituzionale 
ed a quattro ore dall'inizio dell'esame in 

Aula, le Commissioni si trovano in presenza 
di ben 28 emendamenti presentati dal Go
verno e dalla maggioranza stessa che richie
derebbero due o tre settimane di lavoro. Ri
badisce quindi che il Governo potrebbe rei
terare il decreto solo tenendo conto della 
votazione della Camera. Non esistono co
munque le condizioni perchè un comitato 
ristretto possa lavorare in tempi così bre
vi; in ogni caso da un primo sommario esa
me il Gruppo comunista esprime un giudi
zio fortemente negativo sul pacchetto degli 

j emendamenti governativi e di maggioranza 
! con i quali si tenta una sorta di rivalsa ri-
j spetto a quanto è accaduto alla Camera. 
! Il Governo quindi deve assumersi le proprie 

responsabilità facendo votare il testo della 
Camera o ritirando il decreto. 

Il senatore Postai ritiene che non vi sia 
da parte della maggioranza una volontà di 
rivalsa, ma solo di riesame rispetto al testo 
pervenuto dalia Camera che non è coerente 
con il complesso della normativa vigente in 
materia di sofisticazioni alimentari. La mag
gioranza, ed il Gruppo democristiano in par
ticolare, non intendono abbassare la guar
dia nella lotta alle sofisticazioni, bensì ri
tengono necessario predisporre un testo 
emendato che possa seriamente costituire 
la base per una reiterazione del decreto; il 
decreto originario peraltro è stato anche per 
certi aspetti migliorato dalla Camera ed in 
alcuni punti si potrebbe anche pensare ad 
ulteriori modifiche che vadano nel senso 
di una maggiore severità. Il complesso de
gli emendamenti presentati dai relatori e 
dal Governo non stravolge affatto la «sostan
za del testo e comunque il Gruppo demo
cristiano non accoglie in blocco tali emen
damenti, ma ritiene necessario un approfon
dimento in sede ristretta,, posto che ormai 
il decreto non potrà essere convertito en
tro ì termini costituzionali, 

Il relatore Di Lembo fa presente che gli 
emendamenti da lui presentati all'articolo 1 
sono in linea con il parere espresso ali una
nimità alla Commissione Giustizia; altri 
emendamenti sono in realtà solo formali ed 
altri ancora riguardano gli aumenti delle 
dotazioni organiche di personale e certo non 



Giunte e Commissioni - 535 — 8 11 Giugno 1986 

stravolgono il testo pervenuto dalla Camera; 
gli emendamenti di sostanza sono quindi 
molto pochi e su di essi si può lavorare in 
tempi brevi. Esprime poi forte preoccupa
zione per i danni che l'approvazione defini
tiva del testo della Camera potrebbe arre
care anche perchè in esso si prevede un?i 
serie di incombenze per i sindaci alle quali 
questi ultimi non potranno assolutamente 
ottemperare, con il conseguente rischio di 
denunce per omissione di atti d'ufficio; d'al
tra parte la normativa oggi vigente è già se
vera e prevede specifiche figure di reato co# 
sanzioni penali coerenti ed in taluni casi 
più severe di quelle votate dalla Camera, né 
si può prevedere una sollecita approvazione 
di una nuova normativa organica. Con il te
sto approvato dalla Camera anche persone 
che hanno agito senza dolo potrebbero es
sere sottoposte a gravi sanzioni penali. Qua
lora il Governo intenda reiterare il decreto, 
dovrà tenere comunque conto delle gravi 
contraddizioni contenute nel testo della Ca
mera. 

Il senatore Sciavi ritiene che non sia pos
sibile approvare senza emendamenti il testo 
pervenuto dalla Camera perchè per alcuni 
aspetti esso è inaccettabile e perchè non con
tiene nemmeno un adeguato incremento del
le sanzioni pecuniarie. Concorda quindi con 
la proposta di costituire un comitato ristret
to che dovrebbe predisporre un nuovo testo 
che possa costituire una base per una nuova 
iniziativa governativa; vi è infatti il perico
lo di approvare un testo che potrebbe creare 
in realtà ulteriore danno al settore vitivini
colo coinvòlgendo anche in denunce penali 
persone non effettivamente responsabili del
le sofisticazioni. 

Il senatore Comastri sottolinea che le ar
gomentazioni del relatore Di Lembo sono 
contraddittorie perchè se gli emendamenti 
fossero marginali, essi potrebbero essere esa
minati anche in Aula; in realtà alcuni di que
sti emendamenti non tengono in alcun conto 
le conclusioni del dibattito tenutosi alla Ca
mera dei deputati, sulle quali in quel ramo 
del Parlamento convenne anche il Gruppo 
democristiano. La sofisticazione rientra in 
un meccanismo complesso di tipo mafioso 

che richiede misure sanzionatone estese sul* 
le quali il Gruppo comunista non può tran? 
s'igere. 

Il presidente Bompiani fa presente che at
tualmente le Commissioni hanno tre possi
bilità: la costituzione di un comitato ristret
to, l'esame diretto degli emendamenti pre
sentati, ed il passaggio in Aula senza esame 
preliminare articolo per articolo; le ultime 
due soluzioni non sono corrispondenti a suo 
avviso alle esigenze di celerità e di dignità 
dei lavori parlamentari per cui ribadisce la 
proposta di costituire un comitato ristretto. 

Il senatore De Toffol preannuncia che il 
Gruppo comunista voterà contro la costitu
zione del comitato ristretto, al quale non in
tende partecipare, perchè valuta negativa
mente tutti gli emendamenti presentati. 

Il senatore Sciavi preannuncia voto favo
revole alla costituzione di un comitato ri
stretto ma ribadisce che gli emendamenti 
non sono della maggioranza ma del relatore 
e de1! Governo e pertanto invita il Gruppo 
comunista a partecipare al comitato ri
stretto. 

Il presidente Bompiani fa presente che il 
comitato ristretto dovrà concludere i suoi 
lavori entro le ore 16. 

Il ministro Degan chiede al Gruppo comu
nista di partecipare al dibattito in sede ri
stretta e ricorda le circostanze dell'approva
zione degli emendamenti modificativi del te
sto presentato dal Governo alila Camera dei 
deputati, dove si sono manifestate maggio
ranze occasionali» 

Rileva poi l'importanza delle osservazió
ni critiche della Commissione giustizia. 

Il senatore De Toffol ricorda al Ministro 
che la disponibilità espressa dal Gruppo co
munista era condizionata all'effettivo tenore 
delle proposte di modifica presentate che si 
sono rivelate inaccettabili. 

Il senatore Melandri a titolo personale 
prospetta la possibilità di una riunione dei 
responsabili di tutti i Gruppi delle Com
missioni riunite, qualora vi fossero delle dif
ficoltà per la formazione di un comitato 
ristretto. 

La senatrice Rossanda sottolinea che vi è 
pericolo di decadenza del decreto solo se 
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il testo pervenuto dalla Camera dovesse ve
nire modificato. 

Il presidente Bompiani ribadisce la ne
cessità di giungere in Aula dopo aver esa
minato gli emendamenti presentati molti 
dei quali provengono dal Governo. 

Il senatore Imbriaco fa presente che il ri
spetto della forma non può portare ad un 
esame affrettato; si deve ritenere che il Go
verno voglia forzare l'approvazione di un te
sto che si contrapponga a quello votato dal
la Camera per cui non esistono le condi
zioni per la continuazione di un serio e di
gnitoso lavoro. 

La proposta di costituzione di un comita
to ristretto viene quindi posta in votazione 
ed approvata. 

Il presidente Bompiani invita i Gruppi $ 
designare i rappresentanti che ne dovranno 
far parte. 

La seduta, sospesa alle ore 13,10, viene 
ripresa alle ore 16,25. 

Il presidente Baldi avverte che l'esame 
del disegno di legge proseguirà, secondo il 
calendario dell'Assemblea, in quella sede. 

La seduta termina alle ore 16,30. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

272* Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disciplina del trattamento di quiescenza e di pre
videnza del personale degli enti soppressi tra
sferito alle Regioni, agli Enti pubblici ed alle 
Amministrazioni dello Stato» (328), d'iniziativa 
dei senatori Pavan ed altri 

«Recupero delle posizioni assicurative del perso
nale degli enti mutualistici e delle gestioni sa
nitarie soppresse e dell'indennità una tantum 
prevista dai regolamenti di previdenza degli 
enti di provenienza (articoli 67 e 68 della legge 
n. 833 del 1978)» (569), d'iniziativa dei senatori 
Garibaldi ed altri 

« Disciplina del trattamento di quiescenza e di pre
videnza del personale degli enti soppressi tra
sferito alle regioni agli enti pubblici ed alle 
amministrazioni dello Stato» (843) 
(Rinvio del seguito della discussione) 

In attesa del parere della 5a Commissione 
sul nuovo testo elaborato dal relatore Sa
porito, su proposta del presidente Bonifa
cio, il seguito della discussione (sospesa nel
la seduta del 4 giugno- scorso) è rinviato. 

IN SEDE REFERENTE 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazioni 
all'istituto dell'immunità parlamentare previsto 
dall'articolo 68 della Costituzione» (93), d'inizia
tiva dei senatori Malagodi ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modifiche 
all'articolo 68 della Costituzione» (209), d'inizia
tiva dei senatori Sandulli ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Nuova disci
plina delle prerogative dei membri del Parla
mento» (1443), di iniziativa dei deputati Almi-

rante ed altri; Bozzi ed altri; Spagnoli ed altri; 
Battaglia ed altri; Labriola ed altri, approva
to dalla Camera dei deputati, in prima deli
berazione 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospesa nella seduta 
del 4 giugno scorso. 

Il senatore Pasquino osserva che occorre 
chiarire che l'immunità prevista dall'artico
lo 68 della Costituzione è strumento per il 
libero espletamento delle funzioni parlamen
tari. 

A tal fine, è utile approfondire la distinzio
ne fra reati comuni e reati politici; con ri
guardo ai primi, si potrebbero individuare 
fattispecie per le quali andrebbe senz'altro 
esclusa la necessità di richiedere l'autorizza
zione a procedere. 

Sulle notevoli difficoltà ad individuare la 
figura del reato politico interloquisce il pre
sidente Bonifacio. 

Il senatore Pasquino, riprendendo il suo 
dire, analizza quindi alcuni profili procedu
rali ed auspica la previsione di un mecca
nismo di « silenzio-assenso » al fine di evi
tare l'ostruzionismo di qualsiasi maggio
ranza, in ordine all'esame della domanda 
di autorizzazione a procedere. 

Si sofferma poi sui reati commessi ante
riormente all'elezione, con specifico riguardo 
all'uso « politico » dell'elezione al fine di far 
acquisire l'immunità al detenuto. Una volta 
esclusa l'autorizzazione a procedere per i 
reati comuni, si pone poi il problema — rile
va l'oratore — dell'efficacia nel tempo della, 
deliberazione parlamentare di diniego del
l'autorizzazione. 

Il senatore Garibaldi ritiene che in un ar
ticolo della Costituzione non si debbano pre
vedere dettagliati meccanismi procedurali e 
aggettivazioni che rischiano un uso manipo
lato della norma. Ritiene inoltre riduttivo il 
riferimento agli « atti compiuti » e all'« e-
sclusivo » esercizio delle funzioni parlamen
tari paventando che si possa mistificare una 
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dilatazione della copertura. Conviene invece 
che l'azione penale possa avviarsi indipen
dentemente dall'autorizzazione, consentendo 
una decisione più informata del Parlamento 
previa valutazione delle situazioni. 

Conclude ribadendo che in presenza di una 
norma di dettaglio, che contemporaneamente 
prevede e rinvia al regolamento parlamenta
re, appare preferibile una stesura più asciut
ta e addirittura lasciare l'articolo 68 della 
Costituzione come è attualmente. 

Secondo il senatore De Cinque salvo rari 
casi vi è stato un buon governo dell'articolo 
68 della Costituzione sotto il profilo della 
tutela del Parlamento e quindi della funzio
ne del parlamentare. Si dichiara favorevole 
alla dizione « atti compiuti » e ad eliminare 
il riferimento all'« esclusivo » esercizio delle 
funzioni parlamentari, che darebbe luogo ad 
incertezze. Ritiene inoltre che la contestazio
ne del reato debba costituire il termine mas
simo per la richiesta di autorizzazione da 
parte del giudice: tuttavia dubita circa l'op
portunità di prevedere una « autorizzazio
ne a proseguire », che consentirebbe una in
terpretazione estensiva di numerosi atti 
istruttori, onde ritiene preferibile la dizio
ne attuale. 

Ritiene inoltre che ove sia intervenuta una 
sentenza di condanna definitiva sia eccessiva 
la richiesta di una nuova autorizzazione al
l'arresto con la quale, a suo avviso, si va ol
tre l'esigenza di una giusta tutela. Ritiene 
inoltre opportuno, al quarto comma, un mag
giore coordinamento di carattere formale 
tra le dizioni l'« Assemblea » e le « Camere » 
e considera corretto ed utile il rinvio ai rego
lamenti parlamentari per le scadenze proce
durali. Nel dichiararsi d'accordo nel conser
vare l'istituto, invita anche la Commissione 
a verificare fino a che punto possa arrivare 
il controllo del Parlamento essendosi talvol
ta scesi all'esame del merito. 

La seduta è sospesa alle ore 10,50 e viene 
ripresa alle ore 11,30. 

Il senatore Murmura afferma che l'istitu
to in esame non deve considerarsi un dono 
o uno jus singolare, come purtroppo si ritie
ne nell'opinione pubblica, rispondendo esso 

all'esigenza fondamentale del sistema demo
cratico ai tutelare la liberta ai movimento 
e la runzione del parlamentare. 

Dopo aver manitestato contrarietà a di
stinguere tra i reati politici e quelli comu
ni, non solo per la aitticoità obiettiva ma 
perchè ciò comporterebbe valutazioni di me
rito, che spettano all'autorità giudiziaria, 
egli ritiene utile precisare il dies a quo della 
prescrizione, cioè se esso decorra dalla ele
zione o dalla richiesta di autorizzazione e 
relativa delibazione. 

Per quanto riguarda i reati commessi 
prima dei mandato parlamentare, è sua opi
nione che si debba far riferimento non solo 
alla sentenza irrevocabile ma anche a quella 
di prima istanza. Ritiene inoltre eccessiva 
la concessione dell'immunità parlamentare 
ai parlamentari europei attraverso l'attua
zione di un trattato e lamenta come venga 
vanificato il carattere di segretezza della co
municazione giudiziaria quando si tratta di 
un parlamentare, onde il carattere della per
seguibilità deve valutarsi anche alla luce di 
questo fatto. A suo avviso occorre inoltre 
essere meno invadenti nell'autonomia rego
lamentare delle Camere per quanto riguar
da i termini. Conclude sottolineando che 
l'istituto in esame costituisce una preroga
tiva legittimamente concessa per la dignità 
del mandato e delle funzioni. 

Il senatore Perna dichiara di condividere 
taluni concetti esposti dal senatore Murmu
ra anche se preferirebbe liberarsi dell'istitu
to in esame, ove la situazione lo consentisse. 
Tuttavia, ridurlo alla sola inviolabilità si
gnificherebbe non tener presente lo stato 
della giustizia in Italia, che ci pone di fron
te a procedimenti formalmente giurisdizio
nali ma con poteri al di fuori di quelli as
segnati dalla legge. Perciò rispetto all'abro
gazione dell'istituto si rendono opportune 
misure intermedie, basate però su un testo 
più semplice. Si chiede in particolare il si
gnificato di espressioni tipo « il primo atto 
d'indagine » mentre ritiene necessario un 
margine di valutazione nel momento in cui 
si chiede anche l'esecuzione dell'arresto. Si 
dichiara quindi contrario al quinto comma, 
prima parte, per la previsione relativa a 
qualunque restrizione della libertà perso-
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naie, ritenendo che non vi siano argomenti 
per innovare in maniera così radicale. 

Il presidente Bonifacio, tenuto conto an
che di provvedimenti che la Commissione 
deve esaminare con urgenza, propone di rin
viare la discussione alla seduta di martedì 
24 giugno riservando la settimana successi
va alla valutazione di eventuali emenda
menti. 

Conviene la Commissione, d'accordo il re
latore Ruffilli. 

«Conversione in legge, con modificazioni, de! de
creto-legge 18 aprile 1986, n. 118, recante proro
ga del divieto di iscrizione ai partiti politici per 
gli appartenenti alle forze di polizia» (1851), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce il senatore Pavan, ricordando i 
precedenti del dibattito e le proroghe inter
venute al divieto in titolo, stabilito con leggi 
ordinarie, mentre stavolta è disposto con de
creto-legge. 

Dichiara qiundi di ravvisare la sussisten
za dei presupposti costituzionali di cui al
l'articolo 77, secondo comma, della Costitu
zione, anche se ritiene di richiamare l'atten
zione del Governo sul fatto che sarebbe sta
to opportuno arrivare alla proroga con 
legge. 

Apertosi il dibattito, il senatore Taramel-
li manifesta l'orientamento decisamente con
trario del Gruppo comunista al riconosci
mento dei presupposti di urgenza, quando 
si era previsto di provvedere fin dalla legge 
n. 121 del 1981. Inoltre permane una situa
zione discriminante verso una parte dei sog
getti possibili destinatari del divieto e si 
interviene con un decreto-legge laddove — 
trattandosi di diritti fondamentali — si do
vrebbe intervenire con legge ordinaria. 

Il senatore Biglia esprime perplessità sul
la formulazione del testo ritenendo che si 
dovesse evitare di creare una situazione giu
ridica che sarebbe stato poi più difficile ri
muovere, tenuto conto che l'inerzia del Par
lamento sull'argomento denuncia la volon
tà di non riconoscere il diritto di iscrizione. 
Si dichiara comunque favorevole a ricono

scere la sussistenza dei presupposti costi
tuzionali. 

Ad avviso del senatore Murmura, i presup
posti del provvedimento esistono; tuttavia 
occorrerà valutare non solo il fatto pura
mente formale dell'iscrizione ai partiti, ma 
quello sostanziale dello svolgimento di atti
vità politica da parte dei pubblici dipenden
ti contemplati nel divieto. 

Successivamente la Commissione, a mag
gioranza, conferisce al relatore il mandato 
di riferire favorevolmente in Assemblea sui 
presupposti costituzionali. 

«Conversione in legge del decreto-legge 5 giugno 
1986, n. 233, recante norme urgenti sulla liquida
zione coatta amministrative delle società fidu
ciarie e di revisione e disposizioni transitorie 
sugli enti di gestione fiduciaria » (1852) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Il relatore Pagani Maurizio si sofferma sul 
contenuto del provvedimento richiamando i 
fenomeni economici presupposti dalla disci
plina in esame ed illustrando analiticamente 
il contenuto degli articoli. 

Si dichiara favorevole alla sussistenza dei 
presupposti, condividendo peraltro il parere 
contrario manifestato dalle Commissioni riu
nite 2a e 10a circa l'articolo 5 del decreto 
legge. 

Il senatore Biglia contesta invece l'esisten
za dei presupposti, trattandosi tra l'altro di 
norme civilistiche destinate ad entrare sta
bilmente nel nostro ordinamento. Ritiene 
inoltre contrario al principio di limitazione 
della responsabilità per le società di capitali 
estendere le procedure concorsuali anche alle 
società controllanti. 

Il senatore Taramelli dichiara l'astensione 
del Gruppo comunista, ritenendo che, pur di 
fronte a fatti specifici, una normativa così 
delicata non debba introdursi con decreto-
legge; la proposta del relatore va comun
que condivisa, limitatamente al disconosci
mento dei presupposti per l'articolo 5. 

Successivamente la Commissione, acco
gliendo la proposta del relatore, lo autorizza 
a riferire in senso favorevole all'Assemblea 
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sulla sussistenza dei presupposti, salvo per 
quanto riguarda l'articolo 5. 

« Disposizioni particolari per le elezioni suppletive 
del Senato della Repubblica » (1834) 
(Esame e rinvio) 

Riferisce il senatore Jannelli. 
Egli osserva che la questione, disciplinata 

dal presente disegno di legge, fu oggetto di 
specifico vaglio all'Assemblea costituente e 
richiama, al riguardo, il dibattito svoltosi 
in quella sede intorno ad un emendamento 
proposto dal deputato Fausto Gullo; in par
ticolare, dà conto degli interventi del depu
tato Mortati e del ministro pro tempore 
dell'interno Sceiba. 

Analizzata ampiamente la vigente legisla
zione elettorale, il relatore si sofferma, in 
prosieguo, sulla ratio della norma, che pre
vede l'adesione del candidato ai gruppi (ar
ticolo 9 della legge n. 29 del 1948) ed espri
me l'avviso che non si possa parlare di la
cuna, in senso proprio, iti seno alla legge 
n. 29 del 1948, come fa invece la relazione 
introduttiva del disegno di legge del Go
verno. 

Dopo essersi soffermato sull'articolo 21 
della citata legge del 1948, il relatore Jan
nelli osserva che comunque, nel caso di spe
cie, viene in luce un profilo politico di gran
de rilevanza, quello della rappresentanza del 
gruppo etnico di lingua tedesca; il che le
gittima un apposito intervento legislativo. 

Dopo brevi puntualizzazioni del presiden
te Bonifacio, il seguito dell'esame è quindi 
rinviato, 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bonifacio avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani, al
le ore 9, in sede referente, per l'esame nel 
merito del disegno di legge n. 1851, sul di
vieto di iscrizione ai partiti politici degli 
appartenenti alla Polizia di Stato, per il se
guito dell'esame del disegno di legge n. 1S34, 
sopra riportato, nonché, in sede consultiva, 
per l'esame del disegno di legge n. 1857, 
sulla capacità di scelta e di iscrizione nellg 
scuole secondarie superiori. 

La seduta termina alle ore 1320. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

181a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

Il Presidente, prendendo atto dell'orienta
mento della Commissione la quale, attesa 

l'ora in cui si è conclusa la seduta congiunta 
con la Commissione industria tenutasi in 
precedenza, rilevata la complessità della ma
teria dei tre disegni di legge all'ordine del 
giorno, che meritano un esame approfondito, 
preso atto infine della necessità di procedere 
nei lavori del Comitato ristretto, concernen
te l'esame del disegno di legge n. 916 di de
lega al Governo per l'emanazione del nciovo 
codice di procedura penale, riterrebbe op
portuno un rinvio dell'esame dei suddetti di
segni di legge, comunica pertanto che i lavori 
della Commissione debbono essere sospesi. 

La sedutg, termina alle ore 10JQ* 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

82* Seduta 

Presidenza del Vice Presidente 
SALVI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Fioret. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Ratifica ed esecuzione deìlo Scambio di lettere, 
effettuato a Roma il 6 novembre 1984* concer
nente modifica dell'Annesso i dell'Accordo cul
turale tra l'Italia @ la Francia del 4 novembre 
1949» (1724) 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore Spi-
tella il quale, dopo aver ricordato i contenuti 
dell'Annesso I dell'Accordo culturale tra l'Ita
lia e la Francia sottoscritto nel 1956, rileva 
che la modifica oggi in esame si è resa op
portuna dopo i cambiamenti interve
nuti negli ultimi anni all'interno degli ordina
menti scolastici dei due Paesi. A seguito di 
tale modifica i titoli di studio rilasciati dal 
liceo Leonardo Da Vinci di Parigi e dal liceo 
Chateaubriand di Roma vengono riconosciu
ti non solo equipollenti ma validi anche per 
l'ammissione alle università italiane e fran
cesi per tutti coloro eli e li abbiano conseguiti 
anche se non abbiano frequentato l'intero 
corso di studi. 

Poiché il nostro Paese ha sempre conside
rato di estrema importanza la mobilità degli 
studenti nell'ambito dei differenti sistemi 
scolastici nazionali ai fini delia costituenda 
unione europea, il provvedimento in oggetto 
sì rivela particolarmente opportuno ed è per 
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questo che la Commissione dovrebbe espri
mersi favorevolmente su di esso. 

Dopo che il sottosegretario Fioret si è 
associato al relatore, la Commissione dà 
mandato al senatore Spitella di riferire fa
vorevolmente all'Assemblea. 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra la Repub
blica italiana e la Repubblica d'Austria per la 
utilizzazione del porto di Trieste, firmato a 
Trieste il 4 ottobre 1985, con scambio di lettere 
effettuato a Trieste in pari data» (1752) 
(Esame) 

Stante l'assenza del relatore Velia* rife
risce alla Commissione il Presidente Salvi 
il quale illustra il contenuto degli articoli 
dell'Accordo in esame sottolineando in par
ticolare la nuova normativa in materia di 
scorte petrolifere e di tassa erariale sulle 
merci sbarcate e imbarcate con specifico 
riguardo agii olii minerali e loro derivati. 

Dopo aver dato ragione anche degli artì
coli 5 e 6t con i quali le autorità austriache 
si impegnano a condurre un'opera di sensi» 
bilizzazione dei loro ambienti economici, 
volta ad incentivare l'utilizzo del porto di 
Trieste e ad incoraggiare gli investimenti 
nei porto stesso, nonché dell'articolo 7, che 
istituisce una Commissione mista, il presi
dente Salvi conclude raccomandando alla 
Commissione il provvedimento, che rappre
senta un ulteriore passo per il rilancio del
l'attività portuale, elemento di importanza 
fondamentale per l'intera economia trie
stina. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Fioret il quale, dopo essersi associato alla 
raccomandazione del Presidente, risponde 
ad alcune osservazioni dei senatori Gianot
ti e Anderlini sulla tassa erariale per i pro
dotti austriaci in transito nel porto di Trie
ste, chiarendo che il nostro Paese non ha 
voluto rinunciare ad esigere il pagamento di 

J questa imposta — contestata dalle autorità 
| austriache ~ ma ha ritenuto di poterne di-
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minuire l'entità inserendo il problema in un 
più ampio discorso di valorizzazione del por- i 
to di Trieste che altre norme dell'Accordo 
garantiscono. 

Dopo un breve intervento del senatore Pa
squino che preannuncia il voto favorevole 
che i senatori comunisti esprimeranno moti- | 
vatamente in Assemblea, la Commissione dà 
mandato al relatore di riferire favorevolmen
te sul disegno di legge. 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repub
blica italiana e la Repubblica d'Austria sulle con
dizioni della locazione del Centro comune di 
Arnoldstein, firmato a Roma il 12 settembre | 
1985» (1771) j 
(Esame) 

Nel riferire alla Commissione il senatore 
Ferrara Salute richiama l'Accordo di Tarvi
sio del 1985 tra l'Italia e l'Austria che preve
deva la locazione al nostro Paese del Centro 
comune di Arnoldstein — situato in terri
torio austriaco a breve distanza dal confi
ne — destinato ad essere sede degli uffici 
di ambedue i Paesi preposti ai controlli di | 
frontiera e rileva che il nuovo Accordo oggi 
in esame regola le condizioni della citata lo
cazione definendo anche gli oneri finanziari 

per la manutenzione dei locali del Centro. Il 
i relatore conclude, quindi, sottolineando l'im

portanza dell'Accordo stesso dal momento 
che l'entrata in funzione del Centro è condi
zionata alla sua entrata in vigore e racco
mandandolo alla Commisione. 

Interviene il senatore Gianotti che dichia
ra di voler prendere spunto dall'odierna di
scussione per sollevare la questione del trat
tamento economico del personale italiano 
addetto a questi Centri (Chiasso e Modane 
oltre ad Arnoldstein) che sono tutt'ora in 
attesa di un provvedimento — che dovrebbe 
essere presentato dai Ministro del tesoro — 

j per l'adeguamento della speciale indennità 
che percepiscono a fronte dell'obbligo ad 
essi posto di avere la residenza nei Centri 
medesimi: sollecita pertanto il rappresentan
te del Governo a fare in modo di accelerare 
l'iter di tale provvedimento. 

Il sottosegretario Fioret prende atto della 
sollecitazione e si associa al relatore nel rac
comandare il disegno di legge alla Commis
sione. Quest'ultima dà, quindi, mandato al 

I senatore Ferrara Salute di riferire favorevole 
j mente all'Assemblea, 

La, seduta termina alle ore IL 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

100a Seduta 

Presidenza del Presidente 
FRANZA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Olcese. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Aumento delle paghe nette giornaliere spettanti 
ai graduati ed ai militari di truppa in servizio 
di leva » (1801), d'iniziativa dei deputati Baracet-
ti ed altri, approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame del disegno di legge, 
rinviato nella seduta del 4 giugno. 

Il presidente Franza comunica che il Pre
sidente del Senato non ha ritenuto opportu
no, stante la dichiarata opposizione del Te
soro, accogliere la richiesta di trasferimen
to del disegno di legge in sede deliberante. 

La Commissione quindi conferisce al se
natore Buffoni il mandato di redigere per 
l'Assemblea ima relazione favorevole all'ap
provazione del provvedimento. 

«Modificazioni alle norme concernenti lo stato 
giuridico del personale di assistenza spirituale 
delle Forze armate» (1740), d'iniziativa dei se
natori Saporito ed altri 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Giust svolge la relazione sul 
disegno di legge sottolineando innanzitutto 
che, a distanza di 25 anni dall'entrata in vi
gore della legge n. 512 del 1961, appare ne
cessario introdurre qualche adeguata inno
vazione alla normativa concernente lo stato 
giuridico e l'avanzamento del personale dì 

assistenza spirituale alle Forze armate, onde 
evitare, tra l'altro, il richiamo di cappellani 
di complemento o collocati nella riserva e 
consentire un potenziamento dell'attività 
di supporto spirituale ai militari, anche in 
riferimento ad alcune questioni di carattere 
sociale che in questi ultimi anni hanno po
larizzato l'attenzione dell'opinione pubblica 
per la loro drammaticità (quali, $d esempio, 
il problema della droga nelle caserme). 

Dopo aver poi dato conto analiticamente 
dell'articolato ed aver chiarito che l'aumen
to complessivo dell'organico sarebbe pari a 
21 unità per effetto dell'istituzione del nuovo 
grado di cappellano capo servizio (assimi
lato a quello di tenente colonnello), il rela
tore Giust conclude invitando la Commis
sione a pronunciarsi in senso favorevole al
l'approvazione del provvedimento. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Ferrara Maurizio esprime no

tevoli perplessità sia d'ordine generale sia 
nel merito. Osserva preliminarmente che il 
disegno di legge non sembra abbia tenuto 
doverosamente conto dell'evoluzione e dei 
cambiamenti che si sono verificati nei rap
porti tra lo Stato italiano e la Santa Sede 
anche per effetto dell'entrata in vigore delle 
nuove norme concordatarie. Secondo queste 
ultime, infatti, la religione cattolica non è 
più ritenuta religione ufficiale dello Sta
to; tale considerazione pone quindi un 
primo problema relativo al quesito se l'as
sistenza spirituale debba o meno rimanere 
appannaggio di cappellani militari di reli
gione cattolica. Questo aspetto — che costi
tuisce un nodo politico pregiudiziale — va 
adeguatamente approfondito anche perchè 
occorre verificare se i partiti che fanno par
te della maggioranza di governo condivida
no o meno l'impostazione del provvedi
mento. 

La normativa proposta, inoltre, sembra 
essere contraddittoria con la dichiarata ten
denza a portare avanti una ristrutturazione 
ed un adeguato ridimensionamento quanti-
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tativo nelle Forze armate: propensione, que
sta, ovviamente in contrasto con le finalità 
del provvedimento, volto di fatto ad aumen
tare l'organico dei cappellani militari. 

Infine, con riferimento a talune conside
razioni del relatore, il senatore Ferrara Mau
rizio fa presente che a suo avviso questioni 
di carattere sociale non possono certo esse
re delegate dallo Stato ai cappellani militari. 

Il senatore Milani Eliseo ritiene che i 
punti evidenziati dal senatore Ferrara (con 
il quale concorda) costituiscano un pre
giudiziale di carattere più che politico pret
tamente costituzionale. Nel sottolineare poi 
anch'egli l'incoerenza tra il proposto aumen
to dell'organico e le esigenze di riduzione 
quantitativa delle Forze armate, ritiene -as
solutamente necessario acquisire il parere 
della la Commissione permanente prima di 
proseguire ulteriormente la trattazione del 
provvedimento. 

Infine, dopo un breve intervento del se
natore Pinto Biagio (secondo il quale il pn> 
blema di principio ovviamente esiste, anche 
se una normativa del tipo di quella propo
sta dai firmatari del disegno di legge sullo 
status e sull'avanzamento di carriera dei 
cappellani militari costituisce una scelta 
quasi obbligata), il seguito dell'esame del 
provvedimento viene rinviato ad altra se
duta. 

« Modifiche della legge 10 maggio 1983, n. 212, con
cernenti la valutazione al grado superiore degli 
ufficiali del Corpo unico degli specialisti della 
Marina militare nominati tali Fanno successivo 
all'entrata in vigore della legge» (1775), d'ini
ziativa dei senatori Ruffino ed altri 
(Esame e rinvio) 

Riferisce il senatore Oriana: premesso che 
la legge n. 212 del 1983 conserva pienamente 
la sua validità e non ha dato sinora ragione 
per apprezzamenti negativi in sede di at
tuazione pratica, fa presente che il provvedi
mento si propone soltanto di modificare i 
commi 8 e 9 dell'articolo 70 della citata leg
ge, apportando innovazioni che appaio
no necessarie per evitare effetti spere
quativi per ciò che concerne la valu
tazione per l'avanzamento ad alcuni gra
di di ufficiale. In particolare, con il 

disegno di legge si estende di un anno 
il requisito dell'anzianità di quattro anni di 
permanenza nel grado, già richiesto per l'in
clusione in aliquota di avanzamento a tenen
te di vascello degli ufficiali nominati nell'an
no di entrata in vigore della legge (1983) ed 
analoga innovazione viene altresì proposta 
ai fini della valutazione per l'avanzamento 
al grado di capitano di corvetta. 

Concludendo la sua relazione, il senatore 
Oriana invita la Commissione ad esprimersi 
favorevolmente. 

Poiché non risultano ancora pervenuti i 
pareri delle Commissioni consultate, l'ulte
riore esame del provvedimento viene rinvia
to ad altra seduta. 

«Provvedimenti per l'area tecnico-amministrativa 
della difesa» (905), d'iniziativa dei deputati Al
berini ed altri, a;Plprovato dalla Camera dei 
deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame del provvedimento, 
sospeso il 27 febbraio dello scorso anno. 

Il relatore Saporito informa che la Ca
mera dei deputati ha approvato il disegno 
di legge (atto Camera n. 1768) recante dispo
sizioni sulle procedure contrattuali dello 
Stato in materia di ricerca e acquisizione di 
prodotti a tecnologia avanzata. 

Il predetto provvedimento è già stato tra
smesso al Senato (atto n. 1844) ma non ri
sulta sia stato ancora assegnato alla com
petente Commissione. 

Poiché, come già da lui evidenziato in 
sede di relazione, non mancano profili di 
connessione tra quest'ultimo provvedimen
to e il disegno di legge oggi in esame, ri
tiene opportuno che la trattazione del prov
vedimento sia svolta quando sarà dato di 
conoscere esattamente il testo del disegno 
di legge n. 1844 approvato dall'altro ramo 
del Parlamento. 

Il senatore Giacché ricorda che egli aveva 
già ritenuto necessario procedere allo stral
cio delle norme del Titolo I del disegno di 
legge n. 905 (cioè di quelle che presenta
vano aspetti di connessione con il provve
dimento più generale approvato dalla Ca
mera dei deputati); poiché sostanzialmente 
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il contenuto del predetto Titolo I è stato 
recepito nel disegno di legge n. 1844, nulla 
osta a che la Commissione proceda con la 
massima sollecitudine ad esaminare il dise
gno di legge n. 905 dall'articolo 12 in poi 
(Titolo II), norme queste sicuramente di 
specifica competenza della Commissione. 

Il senatore Fallucchi sottolinea che even
tuali aspetti di connessione potrebbero pre
sentarsi anche in riferimento ad alcune nor
me del disegno di legge n. 1489 (pendente 
in Commissione), soprattutto per ciò che 
concerne il riordinamento delle procedure 
amministrative e della struttura periferica 
del Ministero della difesa. 

Analoghe osservazioni svolge il senatore 
Giust, secondo il quale l'articolo 9 del pre
detto disegno di legge n. 1489 tratta mate
ria analoga a quella contenuta nel Titolo II 
del disegno di legge n. 905. 

Il relatore Saporito fa quindi presente che 
proprio per approfondire tali questioni è 
necessario essere in condizione di poter 
svolgere una analisi comparativa dei diversi 
testi. 

Il senatore Giacché sottolinea che l'ap
provazione del disegno di legge in esame 
è urgente (soprattutto per la parte concer
nente gli aspetti di trasparenza del bilancio 
della Difesa); si rammarica quindi che emer
gano da parte del Gruppo democristiano 
tendenze che egli ritiene dilatorie. 

Tale opinione viene contestata dal sena
tore Fallucchi il quale insiste invece sulla 
obiettiva necessità di garantire forme di 
coordinamento organico che evitino una le-
giferazione frammentaria se non addirittu
ra inapplicabile in sede di attuazione. 

Anche il relatore Saporito respinge l'af
fermazione del senatore Giacché e sottoli
nea che è suo intendimento accertare i pro
fili di connessione eventualmente esistenti 
tra il disegno di legge n. 905 e gli altri ai 
quali ci si è riferiti. 

Il senatore Giust concorda con le consi
derazioni del relatore ma fa presente l'esi
genza che comunque si proceda ad un rior
dino organico e razionale dell'intero settore 
che coinvolge l'area tecnico-industriale e am
ministrativa della Difesa. 

Analoghe esigenze di coordinamento e di 
concezione razionale dei disegni riformato
ri concernenti la Difesa prospetta il sena
tore Oriana che dichiara di concordare con 
il relatore. 

Il senatore Boldrini constata che in ogni 
caso il problema recato dal disegno di leg
ge n. 905 viene affrontato da questo ramo 
del Parlamento con notevole ritardo, non 
solo rispetto all'approvazione da parte del
la Camera dei deputati, ma soprattutto se 
riferito agli impegni assunti formalmente 
con la relazione conclusiva della Commis
sione di inchiesta sulle forniture militari 
svolta nella scorsa legislatura. 

Il sottosegretario Olcese, infine, tiene a 
precisare che il ritardo con il quale il provve
dimento viene nuovamente preso in consi
derazione dalla Commissione derivava dalla 
obiettiva necessità di accertare inequivoca
bilmente il contenuto normativo del disegno 
di legge recentemente approvato dall'altro 
ramo del Parlamento. 

Quanto ai profili di connessione evidenzia
ti nel corso del dibattito, richiama l'atten
zione della Commissione sul contenuto del 
Titolo II del disegno di legge in esame, il 
quale — come indicato nella rubrica — con
cerne soltanto il problema della semplifica
zione delle procedure contrattuali riferite al
l'amministrazione della Difesa; cosicché, ri
sulterebbe assai labile l'invocato presunto 
rapporto di connessione con il disegno di 
legge di riordinamento dei vertici militari. 

L'ulteriore esame del provvedimento viene 
quindi rinviato ad altra seduta. 

PER IL SOPRALLUOGO ALLA BASE USA DI 
LA MADDALENA 

Il senatore Fiori sollecita la Presidenza 
della Commissione a programmare il pre
visto sopralluogo alla base militare di La 
Maddalena. 

Il presidente Franza prende atto della ri
chiesta. 

SULLA SITUAZIONE IN CUI VERSANO LE CA
SERME E SULLE CONDIZIONI DI VITA DEI 
MILITARI DI LEVA 

Sui problemi in titolo indicati il senatore 
Boldrini, richiamando l'attenzione della 
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Commissione e del rappresentante del Gover
no, ritiene necessario effettuare una serie 
di visite nelle caserme al fine di accertare 
determinate realtà che in questi ultimi anni 
si pongono drammaticamente all'attenzione 
dell'opinione pubblica (ad esempio, l'eleva
to tasso di infortuni in servizio o i recenti 
suicidi di giovani di leva). 

Seguono brevi interventi dei senatori Sa
porito, Ferrara Maurizio, Fallucchi e Giac
ché, nonché precisazioni del sottosegretario 
Olcese. 

Il presidente Franza, prendendo atto della 
esigenza prospettata dal senatore Boldrini, 
si riserva di studiare forme e modalità per 

una possibile valutazione positiva della sua 
richiesta. 

PER LA SOLLECITA RIPRESA DELL'ESAME DEL 
DISEGNO DI LEGGE N. 891 (E DEGLI ALTRI 
CONNESSI) IN MATERIA DI RIFORMA DEL 
SERVIZIO MILITARE DI LEVA 

Il senatore Giacché invita il Presidente 
Franza ad inserire all'ordine del giorno di 
una delle prossime sedute i provvedimenti 
in titolo indicati, la cui approvazione è or
mai indilazionabile. 

Il Presidente prende atto della richiesta. 

La seduta termina alle ore 12. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

288* Seduta 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il bilancio e la programmazione economica 
Aiardi e per il tesoro Tarabinl 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 24 maggio 
1986, n. 218, recante norme per la proroga de! 
termine massimo di continuazione dell'eserci
zio di impresa e per la gestione unitaria éì grup
po delle grandi imprese in crisi sottoposte ad 
amministrazione straordinaria» (1842) 
(Parere alla 10a Commissione) 

Riferisce il senatore Covi, in sostituzione 
del senatore Castiglione. 

Sottolinea che la decretazione d'urgenza in 
esame, con la quale viene prorogata l'ammi
nistrazione straordinaria delle grandi impre
se in crisi (al fine di favorire le condizioni 
per un più agevole collocamento sul mercato 
delle relative attività) non dovrebbe, ad un 
primo esame, comportare oneri aggiuntivi, 
non previsti, a carico della finanza pubblica. 

Il sottosegretario al tesoro Tarabini, nel 
confermare la valutazione espressa dal rela
tore, precisa che gli oneri concernenti la cas
sa integrazione sono tutti già coperti sulla 
base dei dispositivi legislativi vigenti. 

Senza discussione, la Commissione dà man
dato al relatore Covi di trasmettere alla Com
missione di merito un parere favorevole. 

La seduta è sospesa alle ore 11 e viene ri
presa alle ore 12,15. 

AFFARI ASSEGNATI 

« Conclusioni del Comitato di studio per la rif or* 
ma dell'impostazione e delle procedure di esame 
della legge finanziaria e del bilancio dello Stato ». 
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi del
l'articolo 50 del Regolamento; approvazione di 
risoluzione) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta 
dei 10 giugno. 

Il presidente relatore Ferrari-Aggradi, do
po aver ricordato il carattere eccessivamen
te pesante del dibattito e dei testi relativi 
alla « finanziaria », che ha consigliato di av
viare un'opera di modifica delle strutture e 
delle modalità di esame dei documenti di 
bilancio che, nei mettere a fuoco alcuni pun
ti essenziali di intervento di carattere meto
dologico, potessero accogliere il più largo 
consenso tra le forze politiche, fa presente 
che la soluzione individuata ha il duplice 
pregio di presentare un carattere sperimen
tale ed evitare gii inconvenienti verificatisi 
negli anni passati: ciò significa quindi che 
sarebbe un aito di grande responsabilità 
un'approvazione sollecita del documento il
lustrato, la cui proficua, futura attuazione 
si basa su di un impegno politico dei presi
denti dei Gruppi parlamentari e istituzionale 
delle presidenze dei due rami del Parlamen
to. Invita pertanto ad una sollecita conclu
sione dei lavori in quanto lo schema di riso
luzione illustrato costituisce il suggello di 
un'intesa che permette di risolvere i proble
mi più urgenti ed importanti e costituisce 
l'avvio di un opera più approfondita di mo
difica della stessa legge n. 468 del 1978. 

Dopo che il senatore Pagani Antonino ha 
confermato che non vi è divaricazione dei 
punti di vista all'interno del Gruppo demo
cratico cristiano, il senatore Bollini rileva 
come la formulazione dello schema di ri
soluzione in discussione — per le mo
dalità con cui sui è pervenuti alla sua 
redazione —* abbia escluso la possibilità di 
un intervento attivo da parte dei Gruppo co-
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munista in ragione anche delle incertezze 
emerse in seno sia alla maggioranza che allo 
stesso Governo; rispetto quindi alle impor
tanti modifiche apportate, successivamen
te, alle conclusioni dell'apposito Comitato di 
studio — sulle quali peraltro esprime so
stanziale consenso — permangono dub
bi e riserve. Illustra quindi una serie 
di * emendamenti intesi a porre l'obiettivo 
di fabbisogno anche in termini di settore 
pubblico allargato e in riferimento alresì 
al ricorso al mercato e ad introdurre una 
differenza che salvaguardi le ragioni de
gli enti locali e delle regioni. Altri emen
damenti riguardano l'indicazione, sin dal 
mese di giugno, del contenuto di cia
scuno degli interventi di settore; il ri
ferimento nei documenti di bilancio an
che alla parte non utilizzata dei fondi 
globali; la distinzione tra parte rigi
da e parte discrezionale all'interno del 
bilancio di previsione a legislazione vigen
te; l'introduzione dell'obbligo di definire al 
più presto una procedura unificata per il 
calcolo e la definizione degli oneri derivanti 
dalle leggi di spesa e per la predisposizione 
di adeguate struture serventi; il riferimen
to, in ultimo, dell'impegno per l'iter paral
lelo alla presentazione dei provvedimenti di 
settore invece che ad una fase anteriore 
alla presentazione della finanziaria. 

Il senato Covi fa rilevare che, ove 
tutti tali emendamenti venissero appro
vati, ne risulterebbe una discrepanza so
stanziale tra il documento approvato al 
Senato e quello già votato presso la 
Camera dei deputati: invita pertanto il 
senatore Bollini a ritmare gli emendamen
ti, ferme rimanendo le osservazioni che so
no alla base della loro presentazione, ed in
vita le forze politiche a votare il documento 
in discussione così come illustrato. 

Il senatore Castiglione, nel condividere 
l'invito al senatore Bollini a ritirare gli emen
damenti presentati, dopo aver ricordato i 
motivi che furono alla base dell'iniziativa 
di insediare un apposito Comitato con il 
compito di prefigurare linee di modifica 
del contenute e delle modalità di esame dei 
documenti di bilancio, informa che le ra
gioni di perplessità che il Gruppo socialista 
nutre nei confronti del documento si rife

riscono all'assenza di garanzie sufficienti per 
un esame parallelo della legge finanziaria 
e dei provvedimenti di settore (il che con
siglia un'elencazione non tassativa dei con
tenuti della nuova legge finanziaria); esse 
non impediscono tuttavia al Gruppo socia
lista di fornire il proprio positivo apporto 
al varo del documento (del quale va sotto
lineato il carattere del tutto sperimentale) 
con il voto favorevole sullo schema di ri
elaborazione. 

Il senatore Schietroma ribadisce la straor
dinaria importanza delle convergenze meto
dologiche riassunte nello schema di risolu
zione in discussione; per questo motivo di 
fondo, sottolineata l'importanza della speri
mentalità della fase prefigurata, consiglia 
l'approvazione di un testo sostanzialmente 
convergente con quello approvato dalla Com
missione bilancio della Camera. 

1} senatore Massimo Riva osserva che le 
proposte emendative avanzate dal senatore 
Bollini presentano un carattere tecnico e 
quindi tale da non mettere in discussione 
la sostanza delle intese metodologiche; pro
pone quindi che la Commissione esamini in 
questa ottica gli emendamenti comunisti, 
alcuni dei quali costituiscono (in particolare 
quelli concernenti la determinazione del fab
bisogno del settore pubblico allargato e 
l'indicazione dell'obiettivo di ricorso al mer
cato) precisazioni necessarie, tenuto conto 
dell'impianto complessivo del documento; 
aggiunge che la richiesta volta ad ottenere 
una ulteriore specificazione, entro giugno, 
delle misure settoriali integrative della ma
novra appare volta a rafforzare il significato 
complessivo di tutto il nuovo processo deci
sionale prefigurato; infine pone in evidenza 
che il problema di una procedura tecnica
mente più attrezzata per la quantificazione 
della copertura degli oneri, da risolversi con 
la creazione di opportune strutture serventi 
all'interno del Parlamento, costituisce una 
delle richieste che da tempo il Gruppo della 
Sinistra indipendente ha posto in tutte le op
portune sedi. 

Il senatore Colella ribadisce che il Gruppo 
della Democrazia cristiana si riconosce pie
namente nel lavoro svolto dal Presidente Fer-
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rari-Aggradi e concorda con il carattere spe
rimentale che si intende imprimere a questa 
fase; ritiene degne di grande interesse le os
servazioni svolte sia dal senatore Bollini che 
dal senatore Castiglione e tuttavia invita en
trambi a rinunciare alla votazione di speci
fiche modifiche alla risoluzione proprio per 
consentire una adeguata riflessione su tali 
proposte nel momento in cui si procederà 
nella revisione legislativa dell'attuale asset
to contabile. 

Il senatore D'Agostini conviene con le os
servazioni testé svolte dal senatore Colella 
e sottolinea l'opportunità di evitare votazio
ni che potrebbero in qualche modo marcare 
inutili elementi di dissenso quando invece 
sulle questioni di fondo si è raggiunto un 
consenso metodologico molto vasto. 

Il senatore Covi ritiene che i primi due 
emendamenti proposti dal senatore Bollini 
(indicazione anche del fabbisogno del set
tore pubblico allargato e dell'obiettivo del 
ricorso al mercato) possano effettivamente 
considerarsi come integrazioni tecniche del 
testo in esame. Fa presente al senatore Bol
lini che il problema del grado di specificità 
dell'intervento settoriale è stato risolto, nel 
documento di giugno, facendosi carico an
che delle esigenze del Governo: tenuto con
to dei tempi che sono davanti ai Governo 
ed al Parlamento è indubbio che soltanto 
a settembre sarà possibile avere un quadro 
sufficientemente analitico e completo delle 
misure correttive e solo in quel momento, 
come del resto emerge dallo schema di ri
soluzione, si porrà il problema di definire 
opportuni meccanismi politico-procedurala 
che consentano un esame parallelo dei pre
detti provvedimenti di settore. 

In sostanza, conclude l'oratore, l'impe
gno di metodo che oggi si assume dovrà 
naturalmente poi essere in concreto calato 
nella realtà delle misure normative che il 
Governo proporrà alle Camere. 

L'oratore suggerisce infine che le propo
ste emendative concernenti la ristruttura
zione in due sezioni (rigida e discrezionale) 
del bilancio a legislazione vigente nonché 
la costituzione di una struttura parlamen
tare cui affidare il compito della verifica 
tecnica della quantificazione delle coperture 

— temi entrambi di grande rilievo — costi
tuiscano oggetto di una distinta e specifica 
iniziativa della Commissione. 

Il senatore D'Amelio suggerisce che la de
finizione di un impegno politico procedu
rale per un iter parallelo dei provvedimenti 
di settore avvenga entro il termine di pre
sentazione del disegno di legge finanziaria. 

Il senatore Massimo Riva rileva che non 
esiste un problema di discrepanza tra i testi 
approvati dalla Camera e dai Senato, dal 
momento che essi già appaiono diversi sotto 
un profilo non sempre di carattere meramen
te formale, il che significa che alcuni emen
damenti del senatore Bollini possono essere 
accolti (in quanto oltre tutto non contrastan
ti con il testo già approvato dalla Commis
sione bilancio della Camera), così come il 
suggerimento del senatore D'Amelio. 

Il senatore Bollini, dopo aver fatto rile
vare come l'altro ramo del Parlamento abbia 
introdotto alcune modifiche rispetto al testo 
concordato e relative al contenuto sia del 
documento di giugno che della legge finan
ziaria, ritira l'emendamento sulla distinzione 
tra enti territoriali costituzionalmente pro
tetti ed altri enti inclusi nella finanza deri
vata e non insiste per votare gli emenda
menti relativi alla definizione dei provvedi
menti di settore sin dal mese di giugno, alla 
indicazione della parte non utilizzata dei fon
di speciali e al riferimento alla presentazione 
dei provvedimenti di settore per la definizio
ne dell'impegno politico-procedurale per 
l'iter parallelo tra tali provvedimenti e i do
cumenti di bilancio, bensì per quelli relativi 
alla formulazione dell'obiettivo in termini 
di fabbisogno del settore pubblico allargato 
e di ricorso ai mercato. 

In particolare conviene con il suggeri
mento del senatore Covi volto a trasferire 
in un separato strumento di indirizzo le 
questioni relative alla ristrutturazione del 
bilancio a legislazione vigente ed alla co
stituzione di una struttura di supporto per 
il lavoro parlamentale. 

li senatore Castiglione, nell'esprimere il 
proprio consenso sugli emendamenti su cui 
il senatore Bollini ha insistito, fa presente 
che appai e velleitario chiedere la specifica-
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zione dei provvedimenti di settore sin dal 
mese di giugno; il che non esclude l'auspicio 
che sin da tale data sia possibile pervenire 
alla conoscenza la più approfondita possibile 
del contenuto di tali provvedimenti. 

Ha la parola il rappresentante del Gover
no, sottosegretario Aiardi. 

Egli sottolinea il carattere positivo dell'ap
profondito lavoro svolto, del quale tuttavia 
va ricordata la sostanziale caratterizzazione 
sperimentale: il Governo si attiverà per un 
efficace adempimento degli impegni conte
nuti nelle risoluzioni approvate dai due ra
mi del Parlamento, fermo rimanendo che 
sarà quest'ultimo a dover fornire, nell'esa
me del documento di programmazione eco
nomico-finanziaria, le indicazioni più con
crete sul contenuto dei provvedimenti che 
il Governo dovrà presentare alle Camere nel 
mese di settembre. 

Il Presidente Ferrari-Aggradi nel dichia
rare il proprio assenso sui due emendamen
ti su cui il senatore Bollini ha insistito (pur 
rilevando che i limiti obiettivi che tuttora 

presentano le informazioni relative al set
tore pubblico allargato) dichiara fin d'ora 
il proprio impegno ad esperire tutti gli 
opportuni passi presso la Presidenza del 
Senato per la realizzazione della sostan
za dell'emendamento relativo alla isti
tuzione delle strutture serventi per una 
analisi della portata finanziaria dei provve
dimenti di spesa. 

La Commissione approva quindi all'una
nimità lo schema di risoluzione proposto 
dal Presidente Ferrari-Aggradi, con le mo
difiche suggerite dal senatore Bollini in or
dine all'individuazione degli obiettivi di 
fabbisogno del settore pubblico allargato 
e in termini di ricorso al mercato, nonché 
con le modifiche, approvate nell'altro ramo 
del Parlamento, concernenti il carattere eco
nomico-finanziario del documento di pro
grammazione e l'ambito delle variazioni del
le aliquote fiscali e contributive, che viene 
esteso anche ad altre regolazioni meramente 
quantitative. 

La seduta termina alle ore 13f45, 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

247a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Interviene il sottosegretario di Stato per le 
finanze Susi. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Venanzetti informa i com
missari circa l'eventualità che si renda pos
sibile esaminare, nella seduta di domani, il 
provvedimento sulla società Montetitoli che 
è stato approvato la scorsa settimana dalla 
6a Commissione della Camera in sede legi
slativa. Il Presidente accenna altresì breve
mente alle ragioni di urgenza, di carattere 
tecnico, che consiglierebbero una conclusio
ne rapida dell'iter del provvedimento. 

Il senatore Finocchiaro (relatore designa
to per il disegno di legge in questione) os
serva che il provvedimento ha ricevuto alla 
Camera modifiche sostanziali, le quali ri
chiederebbero un esame meditato, tuttavia 
egli non esclude del tutto la possibilità di 
approvarlo nella seduta stessa di domani. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 11 aprile 1986, n. 104, recante misure 
urgenti in materia di prevenzione e repressione 
delle sofisticazioni alimentari» (1830), approva
to dalla Camera dei deputati 
(Parere alle Commissioni riunite 9a e 12a) 

Il senatore Berlanda, estensore designato 
del parere, propone di esprimere um parere 
favorevole, formulando peraltro alcune os

servazioni ed esprimendo perplessità riguar
do all'articolo hbis del decreto-legge. 

In proposito fa presente che gli alcoli di 
cui si tratta (in concreto il metanolo) non 
sono attualmente sottoposti a tassazione, 
pertanto la disposizione in questione attri
buirebbe compiti di controllo all'Ammini
strazione finanziaria su un prodotto che fu 
a suo tempo esonerato dall'imposta perchè 
il gettito era di scarsissima entità, e quindi 
non rendeva conveniente l'onere degli accer
tamenti e dei controlli. 

Il senatore Berlanda manifesta quindi 
perplessità sull'attribuzione all'Amministra
zione delle finanze di un compito abbastan
za gravoso, che sembrerebbe di stretta per
tinenza dell'Amministrazione della sanità. 

Il sottosegretario Susi dichiara che l'Am
ministrazione finanziaria, senza voler entra
re nel merito della disposizione recata dal
l'articolo I-bis, ritiene di poter assolvere 
agli obblighi di sorveglianza ivi prescritti 
qualora possa disporre di maggiore perso
nale specializzato rispetto alle dotazioni at
tuali. Il Sottosegretario fa presente altresì 
che una proposta concreta in tal senso — 
che ha avuto il benestare dell'Amministra
zione del tesoro, per quanto attiene alla co
pertura finanziaria — verrà presentata dal 
Governo nella sede di merito. 

Il senatore Bonazzi osserva che, anche in 
assenza di un interesse sotto l'aspetto fi
scale, trattandosi di un controllo materia
le sulle quantità di prodotto che vengono 
trasferite potrebbe essere opportuno affi
dare il compito di sorveglianza agli UTIF, 
mentre il problema dell'aumento degli orga
nici sussisterebbe comunque, anche cioè nel 
caso in cui il compito fosse affidato all'Am
ministrazione della sanità. 

Il senatore Finocchiaro ritiene che l'Am
ministrazione delle finanze, avendo negli ul
timi anni avuto un notevole ampliamento 
degli organici, dovrebbe essere in grado di 
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svolgere questi controlli senza ulteriori in
crementi di personale. 

Su proposta del presidente Venanzetti si 
conviene di dare mandato al senatore Ber
landa di esprimere un parere favorevole, 
invitando al tempo stesso ad esaminare at
tentamente le disposizioni di cui all'articolo 
hbis, e a verificare l'eventuale necessità di 
aumentare gli organici del personale spe
cializzato ai fini del controllo in questione. 

PROPOSTA DI INDAGINE CONOSCITIVA SUL
LA ATTIVITÀ' FINANZIARIA DEGLI INTER
MEDIARI NON BANCARI 

Il presidente Venanzetti, nell'informare i 
commissari sui risultati raggiunti dall'uffi
cio di presidenza della Commissione il 5 
giugno corrente, illustra i punti essenziali 
del programma previsto per l'indagine in 
questione, che dovrebbe avere come oggetto 
« l'attività finanziaria degli intermediari non 
bancari ». Oltre all'acquisizione di elementi 
conoscitivi, tramite l'attività di commissioni 
governative già istituite e di un gruppo di 
studio presso una importante Università 
privata, nonché dei testi normativi e regola
mentari emanati di recente in Inghilterra e 
in Francia, dovrebbe essere acquisito il con
tributo — scritto, e mediante audizioni — 
di esperti del settore e di operatori ed espo -̂
nenti degli organismi finanziari coinvolti. 
L'indagine dovrà concludersi con l'audizio
ne delle autorità finanziarie e monetarie (Te
soro, Banca d'Italia e CONSOB). Il Presi
dente avverte altresì che non vi sarà interfe
renza con gli analoghi lavori della Camera, 
poiché l'indagine cotnoscitiiVa programmata 
dalla 6a Commissione Camera si atterrà al 
settore della legislazione bancaria, mentre 
l'indagine ora proposta riguarda gli interme
diari non bancari. 

Il senatore Cavazzuti esprime una solleci
tazione, a nome del suo Gruppo, affinchè si 
svolga sollecitamente l'indagine conoscitiva 
in questione, in maniera completa ed ap
profondita, in particolare sottolineando la 
necessità di acquisire in modo esauriente il 
punto di vista degli operatori del settore. 

Il senatore Finocchiaro rileva l'opportuni
tà di definire con precisione l'oggetto del
l'indagine, che altrimenti potrebbe risulta
re eccessivamente esteso. Sottolinea inol
tre l'opportunità di sospendere l'esame di 
quei provvedimenti per l'esame dei quali 
la Commissione intende acquisire più ap
profonditi elementi di valutazione per mez
zo dell'indagine conoscitiva. 

Il senatore Berlanda, riferendosi anzitut
to al problema della definizione del cam
po d'indagine, ricordato dal senatore Finoc
chiaro, fa presente che in un primo momen
to egli proponeva di svolgere una procedu
ra informativa soltanto riguardo ai control
li, da determinare per legge, sull'attività de
gli intermediari non bancari, ma l'ufficio di 
presidenza della Commissione ha rilevato 
la necessità di accertare anzitutto i dati 
quantitativi sulle attività finanziarie in que
stione, e quindi approfondire gli strumen
ti giuridici che vengono usati e che sono as
sai vari: tutto ciò per poter infine accentra
re l'esame sul problema dei controlli. Il se
natore Berlanda osserva quindi che le linee 
fondamentali per la futura legislazione do
vranno essere definite nel documento fina
le dell'indagine. 

Passando poi a considerare le ragioni che 
inducono a procedere rapidamente all'inda
gine conoscitiva in questione, sottolinea il 
richiamo fatto dal Ministro delle finanze 
(nell'intervento di ieri alla Camera) circa il 
pericolo costituito da un insieme disordina
to di organismi e di attività finanziarie pres-
socchè privi di controlli. Sottolinea altresì 
l'esigenza di approfondire, fra i settori del
la intermediazione non bancaria, quelli del
le società fiduciarie e degli enti di gestione 
fiduciaria; riguardo a quest'ultimi, espri
me perplessità circa il blocco delle nuove 
autorizzazioni stabilito dall'articolo 4 del 
decreto-legge 5 giugno 1986, n. 233, osser
vando che giacciono presso il Ministero del
l'industria da lungo tempo molte domande 
di autorizzazione — anche da parte di or
ganismi finanziari di grande peso nella vita 
economica del Paese — che non hanno avu
to alcun seguito. Su questa deplorevole si-
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tuazione il Ministro dell'industria pro-tem
pore aveva fornito una documentazione al
la Commissione, in sede di indagine cono
scitiva sui fondi e i certificati immobiliari, 
nel 1982. 

In proposito era sembrato evidente — 
prosegue il senatore Berlanda — che l'Am
ministrazione dell'industria non fosse la più 
idonea ad esaminare tali domande, che in
fatti restavano inevase. 

Il senatore Berlanda conclude ricordan
do che il Ministro del tesoro ha recentemen
te espresso l'avviso che sia più opportuno 
per la Commissione acquisire elementi di 
informazione approfonditi prima di proce
dere oltre nell'esame delle iniziative legisla
tive concernenti l'intermediazione non ban
caria. 

Il senatore Bonazzi annuncia la piena ade
sione del suo Gruppo alla proposta di inda
gine conoscitiva. Rileva quindi la opportu
nità di non considerare tale procedura infor
mativa come finalizzata soltanto a determi
nati1 disegni di legge già all'esame della Com
missione, trattandosi di effettuare un appro
fondimento sostanziale della materia, a va
lere per ogni iniziativa legislativa futura. 
Ritiene comunque che, mentre la regolamen
tazione del merchant banking non appare 
del tutto urgente, le società fiduciarie do
vrebbero essere sollecitamente disciplinate. 

Il senatore Pistoiese dichiara l'adesione 
del suo Gruppo alla proposta di indagine 
esprimendo l'esigenza di un sollecito» inter
vento legislativo nel settore parabancario, 
che ha avuto uno sviluppo enorme e che 
dovrebbe essere attentamente sorvegliato a 
tutela degli interessi del risparmiatore. 

Il presidente Venanzetti, dopo aver rile
vato che la Commissione è unanime nel
l'accoglimento della proposta di indagine 
conoscitiva, sottolinea l'importanza del la
voro che ci si accinge a svolgere: esso ri
chiederà un notevole impegno da parte dei 
commissari ma potrà dare risultati di gran
de soddisfazione nell'espletamento dei com
piti legislativi. Avverte infine che si rivolge
rà al Presidente del Senato per l'assenso a 
termini dell'articolo 48 del Regolamento. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modificazione dell'articolo 1 della legge 7 feb
braio 1979, n. 44, concernente la concessione 
alla Valle d'Aosta dell'esenzione fiscale per de
terminate merci e contingenti» (250), d'inizia
tiva del Consiglio Regionale Valle d'Aosta 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Lai riferisce sul provvedimen
to, che è diretto ad adeguare i contingen
ti dei prodotti ammessi in esenzione fisca
le per il territorio della Valle d'Aosta, per 
tener conto della mutata situazione della 
Regione negli ultimi anni. Il relatore si sof
ferma, in proposito, ad illustrare quei mu
tamenti di situazione che hanno maggior 
peso: la dilatazione dei consumi e il rile
vante aumento del traffico turistico. Sotto
linea quindi che le principali esigenze, sot
toposte dalla Regione al Parlamento con il 
disegno di legge in esame, sono costituite 
dall'aumento del contingente per la benzi
na e dall'introduzione ex-novo, nel regime 
di esenzione fiscale, del gasolio da riscal
damento, che assume particolare rilevanza 
per le condizioni climatiche della zona. Al
tre innovazioni sono costituite dall'aumen? 
to dei contingenti per gli alcolici, per la 
birra, e per il GPL. Il relatore conclude espri
mendosi favorevolmente sul disegno di leg
ge n. 250. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Fosson ricorda anzitutto che 

le esigenze portate avanti dalla Regione so
no sancite dalle disposizioni (costituziona
li) dello Statuto speciale, che aveva previ
sto a suo tempo l'istituzione di una zona 
franca, in sostituzione della quale vengono 
di volta in volta prorogate le agevolazioni 
fiscali in questione, con progressivo aumen
to dei contingenti e inclusione di nuovi pro
dotti. Per quanto attiene all'aumento propo
sto per il contingente della benzina, il se
natore Fosson fa presente che l'agevolazio
ne andrebbe quasi totalmente a carico della 
Regione stessa, dato che essa partecipa in 
assoluta prevalenza al gettito fiscale rela
tivo. 

Il sottosegretario Susi osserva che da par
te dell'Amministrazione delle finanze non vi 
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sono rilievi da fare in ordine al disegno di 
legge, tranne precisare l'onere per l'Erario, 
che è rappresentato pricipalmente dalla mi
nore entrata in relazione al gasolio per ri
scaldamento. 

Il presidente Venanzetti fa presente che 
il problema sottoposto al Parlamento dal 
disegno di legge n. 250 è essenzialmente una 
questione di copertura finanziaria, per la 
quale è stato interessato il Ministero del te
soro e dovrà comunque pronunciarsi, nel 
suo parere, la 5a Commissione. Rileva per
tanto la necessità di rinviare il seguito del
l'esame. 

«Proroga e disciplina del regime agevolativo per 
la zona di Gorizia» (1561), d'iniziativa dei sena
tori Battello ed altri 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Lai riferisce sul provvedimen
to, che è diretto a prorogare — introducen
do anche alcuni aumenti — la agevolazione 
fiscale su alcuni prodotti, consentita a suo 
tempo in sostituzione della mancata istitu
zione della zooia franca. Le agevolazioni in 
questione — prosegue il relatore — scado
no alla fine del 1986, d'altra parte, esse de
vono essere, almeno parzialmente, armoniz
zate con i provvedimenti di legge sopravve
nuti di recente: il decreto-legge 30 dicembre 
1985, n. 787, e la legge 29 gennaio 1986, n. 26. 

Il relatore si sofferma quindi a chiarire le 
ragioni che hanno indotto a suo* tetopo a 
prevedere la zona franca in questione (che 
ricevette allora il consenso della Comunità 
economica europea) trattandosi di una zona 
di confine particolarmente sfavorita sotto 
l'aspetto economico. 

Soffermandosi quindi sul contenuto del 
provvedimento, in dettaglio, osserva che ol
tre ad aumenti dei contingenti esso contie
ne uno snellimento delle procedure, un re
gime di IVA negativa e l'attribuzione di di
ritti di prelievo in una forma del tutto par
ticolare: su queste due ultime innovazioni 
il relatore manifesta perplessità, esprimendo
si, per il resto, in senso favorevole al di
segno di legge. 

Il sottosegretario Susi, dopo aver fatto 
presente che i due provvedimenti prima ri

cordati hanno già attuato una parte del con
tenuto del disegno di legge n. 1561, fa pre
sente che il Governo è contrario alla conces
sione di nuove agevolazioni, consentendo 
soltanto al mantenimento di quelle in atto. 

Il senatore Battello, dopo aver rilevato 
che il problema della regione di Gorizia è 
assai simile a quello della Valle d'Aosta e 
che per entrambe le situazioni la CEE si è 
pronunciata favorevolmente, anche sulle age
volazioni sostitutive delle zone franche, fa 
presente che tali agevolazioni sono state già 
aumentate in diverse occasioni, per tener 
conto dei mutamento delie situazioni. 

Dopo aper rilevato che il disegno di leg
ge n. 1561 non è che il proseguimento logi
co di una struttura agevolativa consolidatasi 
negli anni, conclude auspicando che il Go
verno voglia presentare uno strumento le
gislativo complessivo, per il riordino della 
materia e comprendente anche le esigenze 
prospettate nel disegno di legge in esame. 

Il senatore Beorchia, dopo aver espresso 
un avviso favorevole sulla proroga del re
gime agevolativo e sulle innovazioni pro
poste, sottolinea il persistere della va
lidità delle ragioni che a suo tempo in
dussero ad introdurre il regime in questio
ne; richiama tuttavia l'attenzione dei com
missari sulla circostanza che il disegno di 
legge prevede anche estensioni territoriali 
delle zone agevolate, anche se queste esten
sioni potevano ritenersi implicite dalla in
terpretazione della normativa vigente. Su 
questo problema, comunque, auspica una 
presa di posizione esplicita del Governo, al 
quale chiede di esprimersi anche circa le in
novazioni che vengono proposte e special
mente i rilevanti aumenti dei contingenti 
agevolati. Il senatore Beorchia conclude au
spicando la presentazione da parte del Go
verno di un proprio disegno di legge, ovvero 
di emendamenti di sostanza al disegno di 
legge n. 1561, anche per riordinare la ma
teria. 

Il presidente Venanzetti rileva l'opportu
nità di acquisire, in prosieguo di esame, 
emendamenti idonei a dare un assetto fi
nanziariamente accettabile al disegno di leg
ge: auspica che tali emendamenti siano pre
sentati dal Governo e rileva che il seguito 
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dell'esame deve essere rinviato in attesa di 
tali proposte e del relativo parere della 5a 

Commissione. 
Il seguito dell'esame è pertanto rinviato. 

« Autorizzazione a cedere ai soci della cooperativa 
agricola fra coltivatori diretti di Treporti e al 
comune di Venezia il compendio immobiliare 
appartenente al patrimonio disponibile dello 
Stato sito in Venezia, sezione di Burano, loca
lità Punta Sabbioni - Cavallino» (1767), appro
vato dalla Camera dei deputati 
(Esame e rinvio) 

Il relatore Nepi riferisce sul provvedi
mento, rifacendosi alle lontane vicende ine
renti alle attività agricole svolte nella zo
na in questione, e soffermandosi sul mu
tamento intervenuto con lo sfruttamento 
turistico della zona, che ha fatto passare in 
secondo piano l'interesse agricolo, rendendo 
quindi inidoneo un provvedimento legisla
tivo con il quale nel 1958 si era ritenuto 
di poter risolvere la questione. La mutata 
destinazione dei terreni ha reso necessario 
predisporre uno strumento legislativo al
quanto diverso, quello, appunto, oggi in 
esame, che è stato presentato dal Governo 
e notevolmente modificato all'altro ramo 
del Parlamento. Dopo aver illustrato in det
taglio gli articoli, il relatore informa che 
la la Commissione ha espresso parere favo
revole e conclude proponendo che si fac
cia richiesta di passaggio alla sede deli
berante. 

Il senatore Sega, premesso che si tratta 
di un problema che si trascina da anni con 
notevoli inconvenienti, dichiara di ritenere 
positiva la soluzione adottata con" il testo 
in esame (così come modificato dalla Ca
mera), ed esprime il consenso del Gruppo 
comunista per un passaggio alla sede deli
berante. 

I senatori Beorchia e Pavan dichiarano di 
ritenere (necessario il provvedimento, che 
viene a chiudere finalmente una vicenda 
trentennale; dopo aver aggiunto che il testo 
pervenuto dalla Camera non sembra richie
dere modifiche, esprimono il consenso del 

Gruppo democristiano per il passaggio alla 
sede deliberante. 

Il senatore Finocchiaro ritiene necessario 
un maggiore approfondimento dell'articola
to, che richiede alcuni chiarimenti, prima 
di prendere in esame la proposta di passag
gio alla sede deliberante. 

Il relatore Nepi sottolinea la circostanza 
che nel testo pervenuto dalla Camera i dirit
ti dell'erario sembrano tutelati ragionevol
mente. Il presidente Venanzetti rileva quin
di l'opportunità di rinviare il seguito dell'esa
me, che è pertanto rinviato. 

«Disciplina tributaria degli utili distribuiti dalle 
Banche cooperative popolari» (1252), d'inizia
tiva del senatore Finocchiaro 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Berlanda riferisce sul provve
dimento, che è diretto a chiarire con inter
pretazione autentica il regime fiscale relati» 
vo ai dividendi delie banche popolari coo
perative. Il relatore precisa quindi che le 
attuali disposizioni, in particolare l'articolo 
73 del decreto del Presidente della Repubbli
ca n. 600 del 29 settembre 1973, stabiliscono, 
nella sostanza, l'esonero dalla ritenuta di ac
conto, richiamando le disposizioni di cui al
la legge 29 dicembre 1962, n. 1745. Il dise
gno dì legge in esame intende ponre ter
mine alla situazione di incertezza che, co
munque, deriva da tale disposizione, con lo 
stabilire una ritenuta a titolo di imposta 
(nella misura del 15 per cento). Successive 
disposizioni del disegno di legge fanno sal
va, peraltro, la possibilità di optare per il re
gime della ritenuta di acconto' e stabilisco
no che la nuova disciplina si applichi sugli 
utili deliberati dopo' l'entrata in vigore della 
futura iegge. 

Il relatore osserva anzitutto che l'Ammini
strazione finanziaria — come fu a suo tem
po ricordato dal Ministro delle finanze — 
dovrebbe, nel caso che si applicasse realmen
te il regime della ritenuta di acconto, trat
tare un'assai rilevante quantità di pratiche, 
data la grande diffusione dell'azionariato 
delle banche popolari cooperative. A tale pro
posito il relatore si sofferma ad illustrare 
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la situazione di questo comparto del credito, 
fornendo contestualmente alla Commissione 
una documentazione. 

In particolare il senatore Berlanda sotto
linea che il sistema delle banche popolari 
comprende 139 istituti, mentre però il 30 
per cento della raccolta è concentrato sul
le prime tre banche (quelle di Novara, di 
Milano, di Bergamo). Si tratta comunque 
di un settore del credito piuttosto solido 
(il rapporto fra patrimonio e mezzi ammi
nistrati è notevolmente superiore rispetto 
alle banche ordinarie di credito) e che ha 
alimentato la maggior parte della attività 
del mercato ristretto in questi anni. 

Il relatore informa altresì che sono in 
corso incontri e approfondimenti al fine 
di esaminare la possibilità di introdurre ri
levanti modifiche nella struttura e nell'at
tività di questi istituti, che potrebbero even
tualmente passare dal mercato ristretto al
la Borsa. Nell'attesa di queste innovazioni, 
i maggiori esponenti del settore in questio
ne sono favorevoli alla definizione della 
parte fiscale della legislazione che interes
sa il settore stesso; ritengono altresì, in via 
di massima, opportuna l'aliquota del 15 per 
cento proposta all'articolo 1, primo comma, 
del disegno di legge, per una ritenuta, ap
punto, a titolo d'imposta, anche per evita
re un enorme lavorò all'Amministrazione 
delle finanze. Il relatore sottolinea la cir
costanza che si tratterebbe comunque di 
un'aliquota nuova nel Settore della tassa
zione dei redditi di capitale, e che potreb
be dare un gettito cospicuo all'erario, po
sto che le ultime stime dei dividendi di 
queste banche superano i trecento miliar
di. Il relatore dichiara infine che, qualora 
la Commissione e il Governo concordino 
nell'intenzione di procedere oltre con l'ini
ziativa legislativa in esame, egli sarebbe fa
vorevole al testo del disegno di legge senza 
modifiche. 

Il senatore Bonazzi rileva l'opportunità di 
una pausa di riflessione prima di riprende
re l'esame del disegno di légge n. 1252. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

248a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il tesoro Ravaglia. 

La seduta inizia alle ore 17,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Adeguamento e aggancio automatico degli asse
gni accessori corrisposti ai militari di leva e di 
carriera appartenenti alle Forze armate, ai cor
pi armati ed ai corpi militarmente ordinati, 
grandi invalidi per servizio militare ed equipa
rati, e ai corrispondenti assegni annessi alle pen
sioni di guerra» (1745), d'iniziativa dei senatori 
Orciari ed altri 
(Esame e rinvio) 

Il relatore Pavan, accingendosi ad illustra
re il provvedimento, sottolinea, preliminair-
mente, come già in occasione dell'esame, 
da parte della 6a Commissione del Senato, 
dei vari disegni di legge riguardanti la pen
sionistica di guerra (ora all'esame dell'altro 
ramo del Parlamento), fosse stata rilevata 
l'opportunità di parificare gli assegni acces
sori degli invalidi per servizio militare ai 
nuovi assegni corrisposti ai pensionati di 
guerra. Di qui la presentazione del disegno 
di legge attualmente all'esame, del cui one
re finanziario, ammontante a 10 miliardi per 
ciascuno degli anni 1986, 1987 e 1988 già si è 
fatto carico la legge finanziaria per il 1986. 

Il relatore si sofferma poi dettagliatamen
te sui singoli articoli del provvedimento evi
denziando, infine, due problemi: il primo 
riguarda l'eventualità di estendere i benefi
ci di cui al provvedimento in questione an
che agli invalidi per servizio civile, mentre 
il secondo, messo in evidenza dalle catego
rie interessate, si riferisce all'eventuale pre
visione di un adeguamento automatico delle 
indennità disciplinate dal disegno di legge 
in titolo a quelle degli invalidi di guerra. 

Interviene, quindi, per alcuni chiarimen
ti, il sottosegretario Ravaglia il quale ma-
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nifesta la sensibilità del Governo per i pro
blemi che con il disegno di legge in esame 
si intende risolvere. Il rappresentante del 
Governo, poi, dichiara la propria disponibi
lità ad estendere i benefici in parola anche 
agli invalidi per servizio civile, sempre co
munque rispettando alcuni vincoli finanzia
ri derivanti dallo stato della attuale finan
za pubblica. In particolare fa presente co
me con l'estensione in parola il provvedi
mento, a regime, comporterà una spesa di 
circa 20 miliardi l'anno; a questo fine sem
bra opportuno prevedere una graduazione 
dei benefici economici, concedendo nel 1986 
gli adeguamenti degli assegni accessori in 
questione nella misura di quelli già previsti 
per il 1985 per i pensionati di guerra, e at
tribuendo infine, solo nel 1987, quelli con
cessi a quest'ultima categoria per il 1986. 
Occorrerà, poi, rivedere l'articolo sulla co
pertura finanziaria, nonché procedere ad 
una armonizzazione della vecchia normati
va con la nuova. 

Il sottosegretario Ravaglia formalizza 
quindi la presentazione di alcuni emenda
menti in tal senso. 

In proposito fa presente che, per la co
pertura finanziaria, sembra indispensabile 
l'utilizzazione dei fondi globali in maniera 
non del tutto conforme a quanto previsto 
nella legge finanziaria. 

Il presidente Venanzetti rammenta poi 
la necessità di sottoporre gli emendamen
ti del Governo alla 5a Commissione. 

Il relatore Pavan dichiara di ritenere, nel 
complesso, accettabili le proposte del Go
verno in quanto allargano a tutte le cate
gorie degli statali la portata del provvedi
mento, anche se l'attuazione piena dei be
nefici è rinviata al 1987. 

Il senatore Sega si pronuncia, in via di 
massima, favorevolmente sulle proposte del 
Governo perchè ritiene preminente, nella 
considerazione complessiva del problema, 
l'aggancio alle pensioni diguerra che dopo 
molti anni viene finalmente conseguito: di 
fronte a tale vantaggio il rinvio di un anno 
ha minore ritevo. 

L'oratore chiede, quindi, alcuni chiarimen
ti sull'estensione precisa dell'ampliamento 
proposto dal Governo: rispondono in merito 
il sottosegretario Ravaglia e il relatore. 

Riguardo poi ad una proposta del sena
tore Sega circa un eventuale passaggio del
l'esame alla sede deliberante, il Presidente 
ed il relatore ritengono preferibile rinviare 
alla prossima seduta ogni determinazione, 
nell'intesa che si adotteranno le vie procedu
rali più rapide per arrivare alla conclusione 
dell'esame. 

Il senatore Oreiari, che ha successivamen
te la parola, si dichiara favorevole all'even
tualità dell'estensione dei benefici in que
stione anche agli invalidi per servizio civi
le; esprime, quindi uin giudizio complessiva
mente positivo sulle proposte emendative 
presentate dal sottosegretario Ravaglia, in
vitando i Commissari ad approvare solleci
tamente il provvedimento. 

Si dà, infine incarico al relatore Pavan 
di predisporre una nuova redazione degli ar
ticoli del disegno di legge che tenga conto 
degli emendamenti testé presentati dal Go
verno. 

Il seguito dell'esame viene quindi rin
viato. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente Venanzetti annuncia che Tor
di nel giorno della seduta già convocata per 
domani alle ore 10 è integrato con l'esame, 
in sede deliberante, del disegno- di legge 
n. 436-B-bis (« Disposizioni relative all'am
ministrazione accentrata di valori mobiliari 
attraverso la " Monte Titoli S.p.A. " ») e con 
l'esame, in sede consultiva, del disegno di 
legge n. 1852, (« Conversione in legge del 
decreto-legge 5 giugno 1986, n. 233, recante 
norme urgenti sulla liquidazione coatta am
ministrativa delle società finanziarie e di 
revisione e disposizioni transitorie sugli en
ti di gestione fiduciaria »). 

La seduta termina alte ore 18,20. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

198a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Intervengono il ministro per i beni cul
turali ed ambientali Gullotti e il sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione Dal 
Castello. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Riforma degli esami di maturità» (815), d'ini
ziativa dei senatori Panigazzi ed altri 

«Modifiche alla disciplina degli esami di maturi
tà (1351) 
(Rinvio del seguito dall'esame) 

Preliminarmente alla ripresa dell'esame 
dei disegni di legge in titolo, la senatrice 
Nespolo richiama i rilievi già formulati dai 
senatori comunisti circa la inopportunità di 
affrontare la riforma degli esami di matu
rità in mancanza di un preciso quadro di 
riferimento sul futuro assetto della scuola 
secondaria superiore, stante l'arresto del-
Yiter del relativo disegno di legge alla Ca
mera dei deputati. La senatrice Nespolo av
verte poi che anche il suo Gruppo, dopo 
quello socialista, si accinge a presentare un 
disegno di legge sul prolungamento dell'ob
bligo scolastico, al quale sarebbe pertanto 
opportuno abbinare l'esame dei due provve
dimenti in discussione, mercè un breve 
rinvio. 

Si associa il senatore Panigazzi, il quale 
pure rileva l'opportunità di un breve rinvio. 

Prende quindi la parola il senatore Ulia-
nich il quale osserva che avrebbe scarso si

gnificato procedere alla modifica di un esa
me posto a conclusione di un ciclo di studi 
inalterato; pertanto occorre dare un segnale 
di volontà riformatrice abbinando all'esame 
dei provvedimenti in discussione quello dei 
disegni di legge sul prolungamento dell'ob
bligo scolastico. 

Il senatore Mitterdorfer sottolinea l'ur
genza di modificare l'attuale ordinamento 
degli esami di maturità, e di prolungare la 
durata della scuola e dell'istituto magistra
le, senza lasciarsi condizionare dal blocco 
della riforma organica della scuola seconda
ria superiore. 

Dopo che il senatore Monaco si è dichia
rato d'accordo con il senatore Ulianich, 
prende la parola il presidente Valitutti, il 
quale dichiara che il Gruppo liberale, 
da sempre favorevole alla strategia delle ri
forme graduali, non può che prendere atto 
del virtuale stallo della riforma votata a suo 
tempo dal Senato, stallo che appare ormai 
anche formalmente sanzionato dalla presen
tazione ad opera dei senatori socialisti di 
un disegno djJegge sul prolungamento del
l'obbligo scolastico. Tuttavia non si può ri
nunciare a fornire una doverosa risposta al
le vive attese del mondo della scuola rifor
mando finalmente gli esami di maturità. 

Il relatore Mezzapesa, osservato che sem
bra esservi generale accordo sul merito della 
riforma degli esami, osserva che l'invocato 
quadro di riferimento può essere individuato 
nel testo della riforma organica della scuola 
secondaria superiore approvato dal Senato. 

Il sottosegretario Dal Castello fa poi pre
sente che l'esame di maturità riformato sa
rebbe destinato ad operare per almeno otto 
anni, fino all'entrata a regime del futuro or
dinamento della scuola secondaria superiore, 
e pertanto si tratta di una riforma opportu
na ed urgente. 

Seguono brevi interventi dei senatori Ulia
nich (che ribadisce l'opportunità di avviare 
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l'esame dei provvedimenti sul prolungamen
to dell'obbligo scolastico, prima di prosegui
re la discussione dei disegni di legge all'or
dine del giorno) e Spitella, il quale afferma 
che il Gruppo democristiano è decisamente 
contrario ad affrontare il prolungamento 
dell'obbligo scolastico a prescindere dall'or
ganico riordino della scuola secondaria su
periore, e favorevole a procedere con la ri
forma degli esami di maturità. 

Il senatore Valenza ribadisce il favore del 
Gruppo comunista per un esame conte
stuale di tutti i provvedimenti che ri
guardano l'istruzione secondaria superiore, 
al fine di riavviare il processo riformatore 
interrotto; replica il presidente Valitutti che 
vi è il rischio di dar vita ad un precedente 
pericoloso per l'ordinato svolgimento dei la
vori della Commissione. Il Presidente rispon
de poi alia senatrice Nespolo — che conside
ra fra l'altro inopportuno procedere sin 
d'ora alla nomina di un Comitato ristretto 
— dicendosi favorevole all'inserimento nel
l'ordine del giorno dei disegni di legge sul 
prolungamento dell'obbligo scolastico, la cui 
discussione potrà svolgersi con modalità da 
definire in sede di Ufficio di Presidenza. 

Dopo che il senatore Spitella si è detto 
favorevole, e che il relatore Mezzapesa ha 
dichiarato di non ritenere indispensabile la 
costituzione di un Comitato ristretto, il sot
tosegretario Dal Castello ribadisce l'urgen
za di approvare la riforma degli esami di 
maturità e le connesse norme relative al
l'istruzione magistrale, e risponde al sena
tore Ulianich — che invita il Governo ad 
armonizzare la normativa vigente nella 
scuola magistrale per l'insegnamento della 
religione al nuovo Concordato — che il Go
verno prowederà a risolvere il problema. 

Il Presidente conclude la discussione av
vertendo che le modalità del proseguimento 
della discussione dei disegni di legge in ti
tolo, nonché dell'inizio dell'esame dei dise
gni di legge sul prolungamento dell'obbligo 
scolastico, saranno esaminate dall'Ufficio di 
Presidenza allargato ai rappresentanti dei 
Gruppi. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 14 agosto 
1982, n. 590, recante istituzione di nuove univer
sità » (245), d'iniziativa dei senatori Murmura ed 
altri 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame rinviato nella seduta 
del 4 giugno. 

Dopo che il presidente Valitutti ha riepilo
gato i termini del dibattito, propone un 
emendamento, aggiuntivo di un comma, al
l'articolo 2, con cui si individua la necessaria 
copertura finanziaria. 

Si passa alla votazione. 
| Non essendovi emendamenti all'articolo 1 
| si passa all'emendamento del presidente Va-
! ìitutti all'artìcolo 2, che viene accolto dalla 

Commissione. L'articolo 2 viene quindi ac-
I colto nel testo emendato. 

Non essendovi emendamenti agli articoli 
j successivi, si passa alle dichiarazioni di voto. 

La senatrice Nespolo, annunciando il voto 
j favorevole sul provvedimento, sottolinea co

me si tratti di risolvere un problema estre
mamente specifico e limitato e preannunzia 

I che la sua parte politica chiederà la remissio-
I ne alla Commisione del testo qualora in se

de di Assemblea dovessero essere presentati 
i emendamenti che lo stravolgessero. 

Dopo che il presidente Valitutti si è di-
j chiarato d'accordo con l'impostazione della 

senatrice Nespolo, la Commissione conferi
sce al Presidente stesso l'incarico di riferire 
favorevolmente all'Assemblea sul provvedi-

j mento, così come emendato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Riconoscimento del diploma di baccellierato in
ternazionale» (1293) 

[ (Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni) 

Si riprende la discussione rinviata il 22 
maggio. 

11 relatore Spitella, dopo aver fornito da
ti circa le ore d'insegnamento previste nel 
corso di studi, illustra i due emendamenti 

I presentati in precedenza, volti a chiarire la 
I procedura del riconoscimento dei diplomi. 
I Si prevede in primo luogo il rìconoscìmen-
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to delle scuole da parte dell'Ufficio del bac
cellierato di Ginevra, ed in secondo luogo 
l'inserimento delle predette scuole in un ap
posito elenco del Ministero della pubblica 
istruzione. Ne deriva che vengono ricono
sciuti solo i diplomi delle scuole che rien
trino nelle due precedenti condizioni. 

Si apre il dibattito. 
Dopo che il senatore Ulianich si è detto 

soddisfatto dei chiarimenti ricevuti relati
vamente alle ore di insegnamento, sottoli
neando però il pericolo dell'apertura di un 
canale parallelo a quello ordinario nelle isti
tuzioni scolastiche italiane, e proponendo a 
tal fine di fare intervenire il Consiglio na
zionale della pubblica istruzione (per la for
mulazione di un parere sui criteri che do
vranno essere adoperati per inserire o me
no le istituzioni nell'elenco ministeriale), 
hanno la parola il presidente Valitutti, il 
quale auspica che questa prospettiva di bac
cellierato internazionale funga da guida per 
la sperimentazione negli istitiuti superiori, 
ed il relatore Spitella, che dichiara di accet
tare il suggerimento del senatore Ulianich. 

Si passa alle votazioni. 
La Commissione approva il primo emen

damento del relatore Spitella, volto a sosti
tuire il primo comma dell'articolo 1. L'arti
colo 1 viene quindi accolto nel testo emen
dato. 

Si passa all'articolo 2. 
Il presidente Valitutti chiarisce come esi

sta una procedura di riconoscimento delle 
scuole che richiedano all'Ufficio del baccel
lierato di Ginevra la possibilità di rilasciare 
i diplomi in questione, sulla base di un'ap
posita convenzione tra il Ministero e l'Uffi
cio di Ginevra. Ha quindi la parola il sotto
segretario Dal Castello, il quale sottolinea 
che l'impostazione del provvedimento è di 
definire una metodologia di carattere gene
rale, per evitare di dover approvare singole 
leggi ogni qualvolta una istituzione voglia 
veder riconosciuti in Italia i diplomi dì bac
cellierato che rilascia sulla base del preven
tivo riconoscimento dell'Ufficio di Ginevra. 

Seguono quindi ripetuti interventi dei se
natori Ulianich, del relatore Spitella (che ri
tira il suo emendamento), del presidente Va
litutti e del sottosegretario Dal Castello, a 

seguito dei quali si conviene su una riformu
lazione del secondo comma dell'articolo 2, 
che viene poi approvato dalla Commissione. 

Con distinte votazioni vengono poi appro
vati l'articolo 2, nel testo emendato, gli ar
ticoli 3 e 4 ed il provvedimento nel suo com
plesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Celebrazione di Firenze quale città europea della 
cultura per Fanno 1986 » (1795) 
(Esame e rinvio) 

Riferisce il senatore Spitella, il quale sot
tolinea che il provvedimento è originato da 
una iniziativa della Comunità europea, cui 
il Governo contribuisce con uno stanziamen
to di 15 miliardi. Dà quindi conto del pro
gramma ordinario degli interventi di restau
ro del Ministero nonché degli interventi di 
restauro, programmati dal Ministero stesso, 
a valere sui fondi stanziati nel provvedimen
to: si tratta di 9 miliardi e mezzo. Fa quin
di presente che deriva dalla impostazione 
stessa della copertura finanziaria (disposi
zioni in materia di calamità naturali) il vin
colo politico di utilizzare le somme a dispo
sizione per interventi di carattere struttura
le. Dà poi conto dei programmi di spesa a 
valere sui bilanci del comune e della regio
ne e delle proposte del Comitato per le ce
lebrazioni, su cui si è aperta un'accesa di
scussione nell'ambito del consiglio comu
nale di Firenze, rilevando che il programma 
dei restauri predisposto dal Ministero con
sentirebbe un trasferimento di risorse al co
mune notevolmente inferiore rispetto al pro
gramma predisposto dal comune stesso. Si 
pronuncia, in conclusione, a favore di un 
ordine del giorno che sottolinei la necessità 
di utilizzare le somme disponibili con ocu
latezza e prevalentemente a favore di opere 
di restauro. 

Dopo che il presidente Valitutti ha dato 
lettura dei pareri delle Commissioni con
sultate si apre il dibattito. 

Il senatore Boggio, dopo aver sottolinea
to che quella di Firenze è scelta degna, ma 
che tiene in conto forse più le ragioni stori
che che non la realtà attuale, stigmatizza 
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l'utilizzo di fondi pubblici per finalità fe
staiole, bruciando risorse che potrebbero es
sere utilizzate, sempre a fini culturali, in 
modo molto più adeguato. Si dice quindi 
d'accordo per i restauri ma contro mani
festazioni, in particolare quelle che riguar
dano il settore dello spettacolo, caratteriz
zate da faraonismo e da sprechi. 

Il senatore Ulianich, dopo aver sollecitato 
la risposta ad ima sua interrogazione sul
l'attività della « quadriennale », mette in lu
ce il ritardo con cui si intende procedere a 
celebrazioni per l'anno 1986, la mancanza di 
garanzie circa esiti che potrebbero definirsi 
come una gigantesca « fiera della vanità », 
sollecitando emendamenti volti ad instaura
re un taglio di serietà, per spese mirate 
esclusivamente pe rrestauri, su stanziamen
ti chiari nella loro complessità, senza cam
biali in bianco per nessuno. 

Ha quindi la parola il senatore Monaco 
che si dice contrario non al provvedimento 
in sé ma al fatto che si individui come orga
no gestore il Comune e non l'Università di 
Firenze, che con molta maggiore serietà po
trebbe utilizzare gli stanziamenti. 

Il senatore Scoppola, intervenendo a sua 
volta, si dice d'accordo con le finalità del 
provvedimento ma sottolinea l'ambiguità del
la strumentazione: non si chiarisce né la 
quota che dovrà essere utilizzata dal Mini
stero né quella da trasferire al comune; oc
corre evitare assolutamente gli sprechi, la 
cui possibilità risulta invece dalla lettura 
dei programmi predisposti in sede comuna
le. L'alternativa si pone, pertanto, tra sta
bilire che tutte le risorse debbano andare a 
favore di restauri ed interventi per i mu
sei, oppure gestire unicamente in sede na
zionale il complesso delle risorse. 

Il senatore Mezzapesa si dice favorevole a 
celebrazioni che abbiano un ritorno sul pia
no turistico e culturale ma ammonisce a 
fare attenzione alle polemiche, sorte in se

de locale, ed alle critiche nei confronti delle 
scelte effettuate, soprattutto sotto il profi
lo scientifico. Propone, infine, di destinare 
tutti gli stanziamenti a favore di interventi 
che lasciano un segno, non effimeri. 

Il senatore Valenza, espresso apprezzamen
to per la relazione del senatore Spitella, si 
dice favorevole al provvedimento, che ha ca
rattere innovativo in quanto non tutti gli 
stanziamenti sono destinati a celebrazioni; si 
sofferma quindi sulla necessità di definire 
meglio il carattere delle manifestazioni che 

I potrano essere finanziate, visto il loro posi
tivo carattere promozionale. Si dice quindi 
contrario al clima di diffidenza che talora 
si registra nei confronti delle iniziative dei 
comuni, ma d'accordo con le sottolineature 
sulla necessità di rigore nel settore dello spet
tacolo. Fa quindi presente che a suo avviso 
non vi è il tempo di emendare il testo se si 
vuol dare il via celermente alle manifestazio
ni che riguardano l'anno in corso. 

Il presidente Valitutti si dice favorevole 
ad una richiesta di trasferimento del provve
dimento alla sede deliberante, dacché esi
ste l'effettiva garanzia di un utilizzo corret
to delle risorse, consistente nell'approvazione 
del programma da parte del Ministro: il 
provvedimento andrebbe pertanto approvato 
senza modifiche. 

Sulla proposta del presidente Valitutti han
no quindi la parola i senatori Mezzapesa, Spi-

I tella, Monaco ed il ministro Gullotti il quale 
I si dice disponibile ad apportare modifiche al 

testo, purché non si alteri la logica di fondo: 
potendosi quantificare le risorse da destina
re ai vari scopi fra i quali debbono rimanere 
le manifestazioni di cui all'articolo 1. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato alia 
seduta già convocata per domani, giovedì 12 
giugno, alle ore 9,30. 

La seduta termina alle ore 13,50. 



Giunte e Commissioni - 535 — 36 — 11 Giugno 1986 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ l i GIUGNO 1986 

162a Seduta 

Presidenza del Presidente 
SPANO Roberto 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Tassone. 

La seduta inizia alle ore IO. 

SULLE DECISIONI DEL CER CONCERNENTI 
LA SPERIMENTAZIONE EDILIZIA 

Il senatore Lotti Maurizio chiede ai sotto
segretario Tassone di fornire chiarimenti 
circa i criteri di riparto dei fondi per la 
sperimentazione edilizia che sembrano non 
essersi uniformati agli orientamenti emersi 
in sede di Commissione. 

Il sottosegretario Tassone, dopo aver ri
cordato che l'esecutivo del CER era pronto 
ad adottate una decisione già dall'agosto 
del 1985 e che invece si è utilizzato altro 
tempo per esaminare più approfonditamen
te la questione proprio alla luce degli orien
tamenti emersi in sede di Commissione, af
ferma anzitutto che la legge istitutiva della 
sperimentazione non forniva indicazioni 
chiare sul contenuto ed i caratteri della spe
rimentazione stessa; fa quindi presente che 
da parte degli uffici e degli esperti è stato 
condotto un lavoro estremamente approfon
dito, nell'ottica di valorizzare al meglio i 
progetti presentati, che pure per lo più 
non presentavano contenuti estremamente 
innovativi, Dichiara altresì che gli IACP han
no evidenziato serie difficoltà a muoversi 
sul terreno della sperimentazione, non aven
do probabilmente una struttura adatta al
lo scopo, e che tuttavia nel riparto di risor
se tra pubblico e privato (che egli ritiene 

complessivamente equilibrato) gli stessi 
IACP siano stati presi in considerazione for
se più di quanto avrebbero meritato sulla 
base dei progetti presentati. Ricorda infine 
che sulle decisioni adottate l'esecutivo del 
CER ha espresso una linea unitaria. 

Il senatore Lotti Maurizio, dopo aver rin
graziato il Sottosegretario per la sua rispo
sta tempestiva ed esauriente, esprime il dis
senso della sua parie politica sulle proce
dure e sulla ispirazione di fondo che hanno 
caratterizzato la decisione del CER, ricor
dando come in sede di Commissione fosse 
emerso un orientamento favorevole alla age
volazione di una seria sperimentazione volta 
ad abbattere i costi di costruzione, alla ri
serva di una quota a favore degli IACP sol
lecitandoli a presentare progetti tecnicamen
te validi (fa presente al riguardo che vi è 
stato il tempo necessario per correggere e 
migliorare i progetti in un primo tempo pre
sentati), nonché a tenere in dovuta consi
derazione, ai fini dei riparto dei fondi, le 
esigenze del Mezzogiorno, ove riveste una 
grande importanza una sperimentazione tesa 
all'utilizzo di nuove tecnologie. 

Affermato quindi che le decisioni del CER 
non hanno tenuto conto dì questi orienta* 
menti, ritiene grave e censurabile l'afferma
zione del Sottosegretario secondo la quale 
gli IACP si sarebbero dimostrati incapaci 
di sostenere la sfida della sperimentazione, 
sottolineando come è tutta da verificare la 
migliore qualità, dal punto di vista tecnico, 
di molti progetti presentati da privati e ri
levando come le decisioni del CER si pon
gano oggettivamente in contrasto con una 
tendenza, che sta emergendo anche nella 
maggioranza, vglta a trasformare gii IACP 
in enti più efficienti. 

Il sottosegretario Tassone, sottolineato 
come evidentemente vi sia una diversità di 
impostazione rispetto a quella dei senatori 
comunisti sul modo dì intendere la speri
mentazione, fa presente che gli IACP sono 
stati più volte sollecitati a presentare prc> 
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getti qualificati e che gli uffici del CER si J 
sono resi disponibili alla integrazione dei j 
progetti in un primo tempo presentati; ri- j 
badita l'accuratezza della procedura che ha 
preceduto la decisione da parte del CER, il 1 
sottosegretario Tassone dichiara infine che 
il Governo non ha difficoltà a presentare al
la Commissione un'ampia documentazione 
circa le modalità con le quali si è pervenuti 
alla decisione in questione. 

ELEZIONE DI UN VICE PRESIDENTE E DI UN \ 
SEGRETARIO 

Il Presidente indice la votazione per la 
nomina di un Vice Presidente. Risulta elet
to il senatore Degola. 

Successivamente la Commissione procede 
alla votazione per la nomina di un Segreta
rio. Risulta eietto il senatore Cartia. 

A nome del Gruppo comunista il senatore 
Lotti Maurizio formula auguri di buon la
voro ai due nuovi componenti dell'Ufficio 
di Presidenza. 

IN SEDE REFERENTE 

Articoli da 2 a 9 (e relativi emendamenti) del di
segno di legge: « Norme in materia di espro
priazione per pubblica utilità» (475), rinviato 1 
dall'Assemblea in Commissione, ai sensi del
l'articolo 100, undicesimo comma, del Regola
mento, nella seduta del 17 aprile 1986 
(Seguito e conclusione dell'esame) j 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
21 maggio scorso, con la discussione e la I 
votazione degli articoli e dei relativi emen
damenti. 

Dopo che il relatore Degola ha brevemen
te riepilogato il contenuto dell'emendamento 
sostitutivo dell'articolo 2 da lui presentato 
nella precedente seduta, il senatore Viscon
ti illustra anzitutto un articolo aggiuntivo 
da premettere all'articolo 2, volto ad esten
dere l'applicabilità della legge a tutte le 
espropriazioni preordinate alla realizzazione 
di opere ed interventi comunque dichiarati 
di pubblica utilità, compresi quindi anche 
quelli effettuati da taluni soggetti privati I 
concessionari ai sensi di leggi speciali. » 

11 Giugno 1986 

Il senatore Visconti illustra quindi un 
emendamento sostitutivo dell'articolo 2 nel 
quale, oltre a norme riguardanti le commis
sioni che devono individuare i criteri e i pa
rametri per la detinizione dell'indennità 
provvisoria, si indicano distinti criteri per 
là indennità di espropriazione per le aree 
agricole (con riferimento al valore agricolo) 
e per quelle comprese nei centri edificati (si
stema parametrico sulla base del costo di 
costruzione). Si dettano altresì ulteriori nor
me per un coordinamento tra le disposizio
ni del provvedimento in esame e quelle pre
viste dalla legge 22 febbraio 1985, n. 47, di
sponendosi che in caso di costruzioni inte
ramente abusive l'indennità è determinata 
in base al solo valore dell'area, venendo in 
ogni altra ipotesi di abusivismo determinata 
senza tener conto delle opere abusivamente 
costruite. 

Il senatore Visconti fa infine presente che 
il sistema proposto dai senatori comuisti 
ha il pregio della semplicità di applicazio
ne e comporta minori oneri per l'erario. 

Il presidente Spano esprime perplessità 
sulla definizione di aree edificabili utilizzata 
dal senatore Degola nel suo emendamento, 
ritenendo che, se si considerano edificabili 
tutte le aree comprese nei centri edificati, 
si possono originare equivoci e contraddi
zioni rispetto ad altre parti dello stesso 
emendamento. 

Il senatore Fontanari dichiara di ritenere 
opportuno un chiarimento preliminare in 
seno alla maggioranza circa l'alternativa tra 
il sistema proposto dai senatore Degola e 
quello indicato dai senatori comunisti. 

Il relatore fa presente al riguardo che la 
maggioranza ha da tempo compiuto una si
mile scelta, in quanto ogni ipotesi basata 
su un sistema di tipo parametrico fondato 
sul costo di costruzione non è sembrata per
corribile. Per quel che concerne invece il 
primo emendamento presentato dal sena» 
tore Visconti dichiara di accoglierlo nel me
rito, illustrando quindi una riformulazione 
del primo comma dell'articolo sostitutivo 
da lui presentato che si fa carico dell'esi
genza posta dall'emendamento comunista. 

Il sottosegretario Tassone dichiara quindi 
di rimettersi alla Commissione quanto al te-
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seto del primo somma dell'articolo sosti
tutivo presentato dal relatore. 

Si passa quindi alla votazione dell'arti
colo 2 nel testo presentato dal relatore. 

Il senatore Fontanari dichiara la propria 
astensione relativamente al primo comma 
dell'articolo 2, ritenendo non del tutto sod
disfacente la riformulazione proposta dal 
relatore. 

È quindi approvato il primo comma nel te
sto riformulato dal relatore; è conseguente
mente dichiarato assorbito il primo emenda
mento presentato dal senatore Visconti. 

In relazione al secondo comma il senatore 
Degola riassume anzitutto le alternative che 
sono di fronte alla Commissione: da una par
te una definizione delle aree edificabili che 
fa riferimento alle indicazioni degli strumen
ti urbanistici (scelta che ha il pregio di un 
fondamento giuridico formalmente inecce
pibile e di un minor onere per l'era
rio, anche se potrebbe dar luogo ad 
un notevole contenzioso), dall'altra una 
definizione che sgombrerebbe il campo da 
un certo contenzioso facendo riferimento ai 
centri edificati così come specificati nell'ar
ticolo 18 della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 
Dichiara quindi, anche in considerazione del
le osservazioni del presidente Spano, di ri
nunciare al secondo e al terzo comma del
l'articolo da lui presentato e di presentare 
un comma sostitutivo (che riproduce nella 
sostanza un comma dell'articolo 1 del testo 
già accolto in precedenza dalla Commissio
ne) secondo il quale, per la valutazione della 
edificabilità delle aree, si devono considera
re le possibilità legali ed effettive di edifica
zione preesistenti all'apposizione del vinco
lo preordinato all'esproprio. 

Seguono osservazioni dei senatori Visconti 
e Mitrotti, i quali sottolineano la necessità 
di un ulteriore chiarimento della norma in 
ordine al momento temporale al quale rap
portare le possibilità di edificazione (il sena
tore Mitrotti fa anche presente che il richia
mo pedissequo agli strumenti urbanistici ri
schia di perpetuare nel tempo gli effetti ne
gativi di scelte urbanistiche sbagliate e di 
creare sperequazioni tra i cittadini senza 
guardare alle reali vocazioni delle diverse 
aree), in tal senso il senatore Degola rifor

mula il comma introducendo la previsione 
che le possibilità legali ed effettive di edifi-

| cazione devono essere esistenti al momento 
dell'apposizione del vincolo preordinato al
l'esproprio. 

Il comma, così riformulato, è quindi ap
provato. 

Viene poi approvato il quarto comma (con
cernente le aree agricole) nel testo del re
latore. 

È successivamente accantonata la votazio
ne dei commi 5, 6 e 8 dell'articolo presentato 
dal relatore il quale si riserva di predispor
re una nuova formulazione che tenga conto 
delle indicazioni contenute nell'emendamen
to di parte comunista riguardante il coordi
namento con la legge n. 47 del 1985. 

È poi approvato il settimo comma del te
sto del relatore, relativo agli interessi con
nessi all'indennizzo. 

È infine accantonata la votazione dell'ar
ticolo 2 e del connesso emendamento comu
nista interamente sostitutivo dello stesso 
articolo. 

Dopo che il senatore Visconti ha ritirato 
un articolo aggiuntivo, si passa all'arti
colo 3. 

Il senatore Visconti illustra un emenda
mento aggiuntivo di un comma nel quale si 
prevede che, qualora l'importo corrisposto 
ai fittavoli agricoli sia inferiore all'indenni
tà stabilita dalla legge sui patti agrari, l'im
porto integrativo è detratto dall'indennità 
spettante al proprietario espropriante e cor
risposto direttamente ai suddetti lavoratori. 
Prospetta inoltre l'opportunità di precisare 
(al primo comma dell'articolo 3 nel testo 
proposto dalla Commissione) quale sia l'au
torità competente. 

Il senatore Degola riepiloga brevemente il 
contenuto dell'emendamento da lui presen
tato (sostitutivo del primo comma) secondo 
il quale l'indennità di espropriazione per le 
aree edificabili ed edificate nonché per quel
le ove insistono opere di urbanizzazione è 
determinata in via provvisoria dall'autorità 
competente, sentito l'ente espropriante. 

Si passa alla votazione. 
Sono approvati l'emendamento sostituti

vo del primo comma presentato dal sena
tore Degola ed il secondo comma dell'arti-
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colo 3 nel testo proposto dalla Commissio
ne; è dichiarato conseguentemente preclu
so l'emendamento aggiuntivo di un comma 
presentato dal senatore Visconti. 

È quindi approvato il terzo comma del 
testo proposto dalla Commissione con una 
dichiarazione di voto contraria del sena
tore Visconti. 

È quindi approvato l'articolo 3 nel suo 
complesso, così modificato. 

All'articolo 4 viene accolto un emenda
mento al primo comma presentato dal re
latore. 

L'articolo è quindi approvato nel testo 
originario del Governo con la conseguente 
preclusione di un emendamento integral
mente sostitutivo presentato dai senatori 
Visconti ed altri. 

Parimenti precluso viene quindi dichiara
to un articolo aggiuntivo (da inserire dopo 
l'articolo 4), presentato dal senatore Vi
sconti. 

All'articolo 5 il relatore Degola illustra 
una nuova formulazione nella quale si sta
bilisce che in ogni fase del procedimento 
espropriativo le parti possono convenire la 
cessione volontaria del bene. L'accordo è 
reso esecutivo dall'autorità competente con 
decreto che produce i medesimi effetti della 
espropriazione; il provvedimento può essere 
rifiutato quando l'autorità competente, sen
tito il parere dell'Ufficio tecnico erariale, 
non ritenga adeguato il prezzo concordato. 

Il senatore Visconti rileva che la previsio
ne della possibilità di un accordo bonario 
in ogni fase del procedimento, e quindi an
che agli inizi, può dar luogo ad abusi. A suo 
giudizio perciò sarebbe preferibile soppri
mere tale disposizione o per lo meno pre
vedere l'eventuale accordo bonario almeno 
dopo la determinazione dell'indennità prov
visoria. 

Dopo che il relatore Degola si è riservato 
di approfondire nel corso dell'esame in As
semblea la questione posta dal senatore Vi
sconti, l'articolo 5 è approvato nella nuova 
formulazione proposta dal relatore. 

All'articolo 6 il relatore propone una più 
precisa formulazione del primo comma non
ché un comma aggiuntivo che disciplini l'in
dennità di occupazione per le aree agricole. 

Il senatore Visconti fa presente la neces
sità di un coordinamento con le leggi spe
ciali, come ad esempio la legge n. 219 del 
1981, in particolare per quanto riguarda la 
eventualità di una riclassificazione delle 
aree che implicherebbe di valutare se l'in
dennità di occupazione debba o meno essere 
maggiorata. Illustra poi un emendamento 
aggiuntivo che prevede la trascrizione degli 
atti e dei provvedimenti amministrativi giu
risdizionali che producano a qualsiasi titolo 
l'acquisizione di immobili al patrimonio 
pubblico. 

Il relatore Degola fa notare che l'emen
damento del senatore Visconti è pleonastico 
giacché in questi casi la trascrizione dovreb
be già essere prevista; si riserva in ogni ca
so di approfondire la questione per l'Aula. 

Dopo che il senatore Visconti ha dichia
rato di ritirare il suo emendamento aggiun
tivo, l'articolo 6 è accolto con gli emenda
menti presentati dal relatore. 

Viene successivamente accolto un articolo 
aggiuntivo (da inserire dopo l'articolo 6), 
presentato dal relatore e che disciplina la 
corresponsione degli interessi per quanto 
riguarda il pagamento delle indennità. 

Dopo che è stato dichiarato precluso un 
emendamento integralmente sostitutivo dei 
senatori Visconti ed altri, l'articolo 7 è ap
provato nel testo precedentemente accolto 
dalla Commissione. 

All'articolo 8 il senatore Giustinelli richia
ma la attenzione sul contenzioso pregresso 
la cui definizione rischia di implicare cospi
cui oneri per la finanza pubblica con partico
lare riferimento a quelle situazioni nelle qua
li si sia proceduto attraverso occupazioni di 
urgenza poi contestate in sede giudiziaria. 
Propone pertanto un comma aggiuntivo nel 
quale si prevede che, per le espropriazioni 
poste in essere anteriormente all'entrata in 
vigore "della presente legge, la misura del ri
sarcimento del danno derivante dall'occupa
zione senza titolo non può comunque supe
rare il valore dell'immobile, determinato ai 
sensi della presente legge, e degli interessi 
legali maturati dal momento dell'occupa
zione. 

Il relatore Degola oserva che un emenda
mento di questo tipo, oltre a rappresentare 
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una sorta di riconoscimento che la pub
blica amministrazione ha proceduto ad oc
cupazioni illegittime, sembra contrastare con 
i principi di carattere generale per quanto 
riguarda il risarcimento del danno. Prospet
ta quindi l'eventualità di una diversa formu
lazione del primo comma dell'articolo. 

Il senatore Mitrotti rileva che, per non 
complicare ulteriormente ima già delicata 
materia, occorrerebbe evitare di allargare la 
portata delle questioni affrontate nel dise
gno di legge. 

In un ulteriore intervento il relatore pro
pone di approvare l'articolo senza modifiche 
riservandosi di approfondire per l'Assem
blea la questione posta dal senatore Giusti-
nelli. 

Prendendo atto della dichiarazione del re
latore, il senatore Giustinelli ritira il suo 
emendamento. 

L'articolo 8 è quindi accolto senza mo
difiche. 

Successivamente la Commissione ribadisce 
la soppressione del penultimo articolo del 
disegno di legge (per la quale già si era pro
nunciata in precedenza), ed approva infine 
l'articolo riguardante l'immediata entrata in 
vigore del provvedimento. 

Si torna quindi ad esaminare i commi 
accantonati dell'articolo 2. 

Il relatore Degola propone di approvare 
il testo da lui predisposto, riservandosi un 
ulteriore approfondimento per l'Assemblea. 

Accogliendo la proposta del relatore, la 
Commissione approva i commi 5, 6 ed 8 e 
quindi l'articolo 2 nel suo complesso, con 
la conseguente preclusione dell'emendamen
to interamente sostitutivo presentato dai se
natori comunisti. 

Per dichiarazione di voto interviene quindi 
il senatore Visconti il quale preannuncia il 
voto contrario del Gruppo comunista. 

Infine la Commissione dà mandato al re
latore di riferire favorevolmente all'Assem
blea sul nuovo testo. 

«Conservazione e recupero dei rioni Sassi di Ma-
tera» (1790), d'iniziativa dei deputati Colombo 
ed altri; Cardinale ed altri, Ruffolo e Lodigiani; 
Ermelli Cupelli ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Spano avverte che da parte 
della la Commissione è stata trasmessa sol
tanto una bozza di parere che tuttavia non ri
sulta ancora formalizzata. 

Il senatore Pagani Maurizio, nella sua qua
lità di estensore designato del parere, con
ferma che il seguito dell'esame da parte della 
la Commissione è stato rinviato al pome
riggio. 

La Commissione prende atto e rinvia ad 
altra seduta il segtrito dell'esame in attesa 
di acquisire formalmente il parere della la 

Commissione. 

SULL'ITER DEI DISEGNI DI LEGGE RIGUAR
DANTI L'EQUO CANONE 

Il senatore Lotti Maurizio domanda a 
che punto siano le trattative all'interno della 
maggioranza per quanto riguarda la rifor
ma dell'equo canone, facendo presente che, 
a giudizio dei senatori comunisti, è inammis
sibile che l'Assemblea del Senato non venga 
messa in condizione di riprendere una discus
sione sospesa da molto tempo. 

Il sottosegretario Tassone fa presente che 
si sta intensamente lavorando e che da parte 
del Ministero dei lavori pubblici sono stati 
forniti tutti gli elementi necessari. 

Il presidente Spano conferma che i Gruppi 
parlamentari di maggioranza sono fortemen
te impegnati per giungere a rapide conclu
sioni. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

201a Seduta 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Sa-
nese e Zito, 

La seduta inizia alle ore 10,05. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 24 maggio 
1986, B. 218, recante norme per la proroga del 
termine massimo di continuazione dell'esercizio 
di impresa e per la gestione unitaria di gruppo 
delle grandi imprese in crisi sottoposte ad am
ministrazione straordinaria » (1842) 
(Esame) 

li relatore Romei Roberto riferisce favo» 
revolmente sul disegno di legge in titolo av
vertendo tuttavia l'esigenza di una integra
zione dello stesso con l'inserimento degli 
articoli 3 e 4 del disegno di legge n. 1387, 
già all'esame delia Commissione: ciò è do
vuto alla necessità di non compromettere 
ulteriormente le trattative in corso per la 
cessione di impianti da parte dei commis
sari di grandi imprese in amministrazione 
straordinaria, alcuni dei quali prospettarono 
tale esigenza con grande chiarezza nel cor
so delle audizioni svolte nella seduta del 
13 febbraio. In particolare egli dichiara di 
condividere le ragioni che hanno spinto il 
Governo a prorogare per la terza volta i 
termini previsti per la conclusione delle pro
cedure di amministrazione straordinaria an
corché ravvisi l'opportunità che il Parla
mento dia luogo non già ad altre proroghe 
bensì alla discussione di una normativa che 
riformi profondamente la disciplina recata 
dalla legge n. 95 del 1979 (« legge Prodi »). 

Avviandosi alla conclusione il relatore ri
badisce che interventi legislativi parziali sul
la materia in esame non hanno più ragion 
d'essere: la Commissione, pertanto, deve pre
liminarmente decidere se procedere alla con
versione in legge dell'articolo 1 del decreto-
legge, rinviando alla discussione del disegno 
di legge n. 1387 l'esame dell'articolo 2 del 
decreto medesimo ovvero inserire come 
emendamenti al testo in esame gli articoli 3 
e 4 del predetto disegno di legge n. 1387 con 
l'esplicito impegno da parte dei Gruppi poli
tici a procedere rapidamente al varo della 
riforma della « legge Prodi », 

Il presidente Rebecchini, nel ribadire la 
correttezza sostanziale delle questioni evi
denziate dal relatore, sottolinea con forza 
la necessità di un impegno da parte di tutte 
le forze politiche affinchè si proceda a una 
efficace e non più rinviabile riforma della 
disciplina delle procedure di amministrazio
ne straordinaria. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Consoli, ricordato il tenore de

gli articoli 2,3 e 4 del disegno di legge n. 1387, 
le audizioni svolte nella seduta del 13 feb
braio e le richieste unanimi provenienti dal
le amministrazioni straordinarie che hanno 
necessità di concludere rapidamente le trat
tative per la cessione di impianti, dichiara 
il consenso dei Gruppo comunista all'inse
rimento nel disegno di legge di conversione 
di due emendamenti che riproducano, con 
parziali modifiche, la sostanza degli articoli 
3 e 4 del menzionato disegno di legge n. 1387. 
Quanto alla riforma della « legge Prodi », il 
Gruppo comunista ha presentato a suo tem
po un proprio disegno di legge: invita per
tanto le altre forze politiche a discuterlo 
nel merito, tenendo presente che si tratta di 
una proposta aperta a qualsivoglia contri
buto recante effettivi miglioramenti alle pro
cedure di amministrazione straordinaria. 
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Il senatore Fiocchi avverte che se l'inseri
mento di altri emendamenti al disegno di 
legge di conversione del decreto-legge n. 218 
del 1986 rischia di ritardare l'approvazione 
dell'articolo 1, assolutamente necessario e 
urgente, preferirebbe l'approvazione dell'ar
ticolo 1, rinviando ad altro provvedimento 
l'articolo 2. Deplora, infine, le ripetute in
terruzioni del senatore Consoli. 

Il sottosegretario Zito segnala il rischio 
che l'aggiunta degli articoli 3 e 4 del dise
gno di legge n. 1387, come emendamenti al 
disegno di legge in titolo, prolunghi i tempi 
di approvazione del medesimo: in tal caso 
il Governo preferirebbe la rapida conver
sione in legge dell'articolo 1 del decreto-leg
ge n. 218 a meno che la Commissione non 
decida diversamente e approvi in tempi 
quanto mai ristretti il testo emendato nel 
senso indicato dal relatore. 

Il relatore Romei Roberto, ricordando le 
critiche che tutte le parti politiche hanno 
rivolto all'esperienza della « legge Prodi », 
rileva come sia generale la convinzione che 
tale legge va superata, e sostituita da una 
normativa diversa; rileva peraltro come sia 
generale, anche a livello internazionale, la 
tendenza al superamento dell'istituto del 
fallimento per le grandi imprese. Egli pre
senta quindi ed illustra alcuni emendamen
ti, sottolineandone la pertinenza a concrete 
situazioni in atto e a problemi giuridici che 
sono stati oggetto di recenti pronunce giu
risprudenziali. Tali emendamenti si riferi
scono alla revoca dei mandati irrevocabili 
all'incasso ed all'applicazione degli articoli 
2112 e 2560 del codice civile nel caso* di ces
sione di aziende: essi corrispondono par
zialmente agli articoli 3 e 4 del disegno di 
legge n. 1387. 

Il sottosegretario Zito sottolinea la neces
sità di procedere nel dibattilo sulla revisio
ne generale della « legge Prodi », come au
spicato dal relatore; sottolinea peraltro il 
carattere contingente degli articoli del dise
gno di legge n. 1387, presentato dal Gover
no, il cui contenuto è ripreso negli emen
damenti del relatore. 

Il senatore Aliverti illustra due emenda
menti, relativi rispettivamente all'applicazio
ne degli articoli 1203 e 1949 del codice ci

vile nel caso di escussione delle garanzie del
lo Stato, ed all'esonero delle imprese in am
ministrazione straordinaria dal pagamento 
delle penali e delle sanzioni amministrative 
per il mancato versamento di contributi pre
videnziali. Il presidente Rebecchini osserva 
che quest'ultimo emendamento, comportan
do una diminuzione di entrate, dovrebbe es
sere inviato alla Commissione bilancio per 
averne il parere; il senatore Consoli esprime 
sostanziali riserve sugli emendamenti del se
natore Aliverti che, a differenza di quelli 
del relatore, non gli appaiono giustificati 
dall'esigenza di rendere più facile la cessione 
di aziende. Il senatore Aliverti ritira gli 
emendamenti da lui presentati, affermando 
peraltro che essi corrispondono a problemi 
reali, della cui esistenza la Commissione de
ve prendere atto e che potranno essere af
frontati in altra occasione. 

Il senatore Consoli, nel ribadire il suo 
punto di vista favorvole agli emendamenti 
del relatore, si riserva di proporne un mi
glioramento formale in occasione del dibat
tito in Assemblea. 

Il sottosegretario Zito si pronuncia a sua 
volta a favore degli emendamenti presenta
ti dal relatore. 

La Commissione approva quindi tali emen
damenti (che costituiscono articoli aggiunti
vi al decreto-legge) nonché i due articoli del 
disegno di legge di conversione; dà mandato 
al senatore Romei di riferire all'Assemblea 
in senso favorevole alla conversione del de
creto-legge con gH emendamenti testé ap
provati. 

«Armonizzazione della normativa in materia di 
brevetti per modelli e disegni industriali con le 
disposizioni dell'Accordo delFAja del 6 novem
bre 1925, e successive revisioni, ratificato con 
legge 24 ottobre 1980, n. 744 » (1663) 
(Esame) 

Il senatore Petrilli illustra il disegno di 
legge in titolo, rilevando la complessità del
la normativa nazionale ed internazionale in 
materia di "brevetti, con particolare riferi
mento ai disegni e modelli industriali orna
mentali e ai modelli di utilità. Le modifi
che alla normativa nazionale, che vengono 
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proposte in ossequio ad impegni di caratte
re internazionale assunti dall'Italia, riguar
dano sia norme sostanziali che procedurali. 
Data la situazione critica dell'Ufficio centra
le brevetti, su cui grava un pesante arretra
to, il relatore propone di approvare il dise
gno di legge con un emendamento (da inse
rire come articolo aggiuntivo dopo l'arti
colo 22) che consenta il comando di alcune 
unità di personale da altre pubbliche am
ministrazioni. 

Il Presidente sottolinea a sua volta la 
complessità tecnica della materia (che ha 
imposto al relatore un lavoro particolarmen
te pesante, di cui lo ringrazia) e al tempo 
stesso l'assenza, in tale materia, di proble
mi di rilievo politico. 

Il senatore Consoli, nel consentire con il 
rilievo del Presidente, propone una modifi
ca all'emendamento proposto dal relatore, 
nel senso di precisare il carattere tempo
raneo della soluzione proposta, in attesa 
di un aumento degli organici dell'Ufficio 
centrale brevetti. Egli propone altresì che 
sia escluso il comando di magistrati. Il re
latore dissente dall'ultima proposta, ma ac
coglie la prima modificando il testo del suo 
emendamento, secondo una formulazione 
suggerita dal presidente Rebecchini. 

Il sottosegretario Zito si dichiara favo
revole all'emendamento del relatore. 

La Commissione approva quindi tutti gli 
articoli del disegno di legge e l'articolo ag
giuntivo proposto dal senatore Petrilli non
ché la tabella allegata; dà mandato al sena
tore Petrilli di riferire in Assemblea in sen
so favorevole all'approvazione del disegno 
di legge, con l'emendamento testé accolto. 

«. Misure a sostegno dell'industria della macina
zione » (1725) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame interrotto il 5 giugno. 
Il presidente Rebecchini informa che la 

richiesta di trasferimento del disegno di leg
ge in sede deliberante, formulata dalla Com
missione nella precedente seduta, non ha an

cora avuto corso in quanto mancava il pare
re della Commissione affari costituzionali, 
che è stato espresso solo questa mattina. 

Il senatore Baiardi chiede alcuni chiari
menti, relativi al sistema di contribuzioni che 
il disegno di legge impone agli operatori del 
settore, di cui ipotizza una quantificazione 
in circa 10 milioni di lire per impresa (per 
un totale quindi di circa 11 miliardi), in re
lazione ad un contributo di 25 milioni per 
ciascuna chiusura di impianto. 

Il Presidente rinvia quindi il seguito del
l'esame avvertendo che darà immediatamen
te corso alla richiesta di trasferimento di 
sede. 

MODIFICA DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA 
SEDUTA DI DOMANI 

Il presidente Rebecchini avverte che la se
duta, già convocata per domani alle ore 10, 
avrà inizio alle ore 9,30 con l'esame dei di
segni di legge relativi al commercio e di 
quello relativo alle fonderie dì ghisa e ac
ciaio, per proseguire quindi secondo l'ordine 
del giorno già noto. 

PER FATTO PERSONALE 

Per fatto personale prende la parola il 
senatore Consoli, a norma dell'articolo 87 
del Regolamento. Si rammarica di essere 
stato censurato sul piano personale dal se
natore Fiocchi, nel corso del dibattito sul di
segno di legge n. 1842, per avere egli proce
duto ad alcune interruzioni che ritiene in
vece conformi alla prassi parlamentare. Af
ferma che, come non si è mai permesso di 
esprimere apprezzamenti di carattere perso
nale nei confronti dei colleghi, così desidera 
essere trattato dagli altri. 

Il presidente Rebecchini, nel prendere atto 
di tali dichiarazioni, riafferma la prelimina
re necessità di un rigoroso rispetto del Rego
lamento nello svolgimento dei dibattiti. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

128a Seduta 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

Interviene il sotosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale Conti Persini. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme in materia dì collocamento e di tratta
mento dei lavoratori immigrati e contro le im
migrazioni clandestine» (1820), (risultante dal
l'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa 
governativa e dei disegni di legge d'iniziativa dei 
deputati Ferrari Marte ed altri; Gorla ed altri; 
Foschi ed altri; Samà ed altri),, approvato dalia 
Camera dei deputati 
(Rinvio dell'esame) 

Il relatore designato, senatore Angelo Lot
ti, propone di rinviare l'esame del disegno 
di legge in titolo al fine di avere preventivi 
contatti con le organizzazioni del settore e 
conoscere il contenuto dei pareri che le com
missioni consultate renderanno sull'argo
mento. Concorda la Commissione. 

« Norme sul collocamento ordinario ed esperimenti 
pilota in materia di avviamento al lavoro» 
(1744), risultante dall'unificazione di un disegno 
di legge di iniziativa governativa e dei disegni 
di legge d'iniziativa dei deputati Carlotto ed al
tri; Cristofori ed altri; Martinat ed altri; France
se ed altri; Ferrari Marte ed altri; Rallo ed altri; 
Righi ed altri; Belardi Merlo ed altri; Rossi di 
Montelera, approvato dalla Camera dei deputati 
Petizione si. 106 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Giugni avverte che, nori es
sendosi ancora conclusi i lavori dell'appo
sita Sottocommissione, è opportuno rinvia
re a domani l'esame del disegno di legge, 
già sospeso il 21 maggio e rinviato il 4 
giugno, per permettere il completamento dei 
lavori in sede ristretta. Concorda la Com
missione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
Il presidente Giugni precisa che gli altri 

argomenti all'ordine dei giorno saranno trat
tati nella seduta di domani, mentre, per quan
to concerne la proposta audizione di un rap
presentante del Ministero degli esteri sui 
problemi dell'emigrazione, osserva che il 
Presidente della Commissione esteri ritiene 
non produttiva una seduta delle Commis
sioni riunite 3a e l ì a . Pertanto, se non vi 
sono osservazioni, sì potrà sentire il rap
presentante del Ministero degli esteri in 
sede di Commissione lavoro. Concorda la 
Commissione. 

La seduta termina alte ore 10,25, 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA 
RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE 
INDUSTRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE 

PARTECIPAZIONI STATALI 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

70* Seduta 

Presidenza del Presidente 
NOVELLINI 

La seduta inizia alle ore 15,15. 
Intervengono il sottosegretario di Stato 

per le partecipazioni statali Giacometti, il 
presidente dell'ENI Reviglio e il direttore 
generale delVlRl Zurzolo. 

SEGUITO DELUESAME DEL PROGRAMMA PLU
RIENNALE DELL'ENI 

Il deputato Cherchi, ricollegandosi alle 
affermazioni svolte in altra seduta dal col
lega Castagnola, si sofferma sui mutati sce
nari del settore energetico, a causa del ri
basso del prezzo dei prodotti petroliferi, e 
sulle modificazioni introdotte nei rapporti 
contrattuali tra i Paesi produttori e quelli 
consumatori attraverso l'intermediazione 
delle grandi compagnie integrate. L'incidente 
della centrale nucleare sovietica ed altre cir
costanze fanno però apparire come realisti
co un nuovo assestamento che interverrà 
entro qualche anno. Abbiamo di fronte un 
quadro di incertezze e pertanto talune indi
cazioni problematiche, contenute nella nota 
di aggiornamento al programma dell'ENI 
richiedono ulteriori approfondimenti. Dopo 
aver trattato dell'impiego del metano negli 
usi civili e nelle centrali termoelettriche, so
stiene che per il carbone vi sono aspetti di 
accettabilità sociale che ancora vanno ri
solti, ma esso costituisce tuttavia una fonte 
energetica di crescente importanza. Nella 
chimica si registra un pesante saldo nega
tivo della bilancia commerciale, in quanta 

.la crisi della chimica di base non è stata 
compensata dallo sviluppo della chimica fi
ne, a causa di molteplici insufficienze ed 
inerzie. È imprescindibile la necessità di un 
aggiornamento del piano chimico nazionale 
e di incrementare gli sforzi nelle attività di 
ricerca e nella razionalizzazione degli im
pianti esistenti. Sulla progettata acquisizio
ne del comparto chimico del gruppo Uni-
royal esprime il giudizio negativo della sua 
parte politica per le incertezze manifestate 
dall'Ente di Stato. 

I nuovi materiali plastici, ceramici, me
tallici presentano un vasto campo di utiliz
zazione; l'Italia rischia però di perdere ter
reno in questo comparto decisivo anche per 
la disattenzione dei centri di ricerca; i'ENI 
però può destinarvi le necessarie risorse fi
nanziarie e tecniche. Sulla società Same-
ton, ricorda le vicende della joint venture 
con il gruppo Tonolli, che aveva per obiet
tivo quello di costituire un certo produtti
vo leader del mercato; tale accordo è però 
naufragato nel 1985, contabilizzando perdi» 
te rilevanti malgrado le favorevoli aspetta
tive. Lo scioglimento di questa intesa si ri
velerà estremamente oneroso, ma non sono 
ancora del tutto evidenti le ragioni di que
sto fallimento, potendosi fare varie ipotesi 
al riguardo. Nel settore minero-metallurgi-
co critica con forza la recente delibera del
l'ENI che prevede lo scorporo del settore 
minerario da quello metallurgico e mani
fatturiero; chiede pertanto che di questa de
cisione siano investite le competenti sedi di 
Governo e che intanto si sospenda ogni atto 
esecutivo. L'integrazione del settore mine
rario in un ente a prevalente vocazione ener
getica non costituisce affatto un non senso 
come dimostrato da esempi presenti in altri 
Paesi. Il bilancio della Samim evidenzia 
che le perdite del settore minerario hanno 
un'incidenza relativa, malgrado certe esa
gerazioni apparse sulla stampa. 

Ribadisce pertanto le richieste avanzate 
dalla sua parte politica; le partecipazioni 
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statali hanno storicamente sviluppato un 
ruolo importante nella modernizzazione del
l'apparato industriale del Paese, ruolo che 
recentemente appare però molto appannato. 

Sull'ordine dei lavori intervengono quin
di il presidente Novellini, i deputati Lussi-
gnoli e Castagnola e i senatori Massimo 
Riva e Pistoiese. Il deputato Lussignoli di
chiara che, se altre partì politiche non han
no esigenza di proseguire la discussione in 
altra seduta, egli non ha difficoltà a svol
gere un breve intervento e quindi a consen
tire la conclusione della discussione gene
rale. Il senatore Massimo Riva sostiene l'op
portunità di accelerare la procedura con
sultiva, riservandosi egli stesso di interve
nire in sede di dichiarazione di voto sulla 
proposta di parere. Il senatore Pistoiese si 
riserva anch'egli di esprimere la posizione 
del proprio Gruppo appena sarà presentato 
lo schema di parere. Il deputato Castagnola 
manifesta alcune preocupazioni per l'appros
simarsi del termine del 15 luglio, assegnato 
dal Presidente del Senato alla Commissione 
per esprimere i pareri sui programmi plu
riennali degli Enti. 

Si conviene quindi di concludere la discus
sione nel corso della seduta. 

Il deputato Lussignoli segnala che a suo 
giudizio risultano insufficienti le risorse de
stinate alla ricerca pairtibolarmente nel setto
re chimico, quando venissero confrontate con 
quelle destinate a tale fine da altri gruppi 
internazionali confrontabili con Enichem. 
Chiede inoltre al presidente dell'ENI se l'En
te svolga una propria politica di tutela del
l'ambiente o se in questo campo esso si rego
li come una qualsiasi impresa privata. 

Il presidente Novellini dichiara quindi con
clusa la discussione sul programa pluriennale 
dell'ENI e rinvia ad altra seduta la replica 
del professor Reviglio. 

SEGUITO DELL'ESAME DEL PROGRAMMA PLU
RIENNALE DELUIRI 

Il presidente, stante l'assenza del relatore, 
deputato Pumilia, chiama a svolgerne le fun
zioni il deputato Lussignoli. 

Il deputato Facchetti si sofferma innanzi
tutto sull'andamento dell'esposizione debi- \ 

toria dell'Istituto, che sta segnando una ten
denza positiva, sebbene il definitivo risana
mento sia tutt'altro che prossimo. Il diverso 
ruolo svolto dalle imprese pubbliche rispet
to a quelle private non deve costituire un ali
bi per diseconomie non giustificate; anche 
l'impresa privata deve tener conto di certe 
problematiche sociali e a loro volta le im
prese a partecipazione statale devono il più 
possibile conformarsi alle regole generali di 
un sistema ad economia di mercato. Chiede 
pertanto che nel parere che sarà votato dalla 
Commissione vengano specificati i vincoli 
stabiliti all'impresa pubblica. Anche l'impe
gno meridionalistico delle partecipazioni sta
tali deve essere subordinato alla previa veri
fica della convenienza delle nuove iniziative; 
TIRI ha recentemente presentato un proget
to coordinato il quale in larga parte può es
sere condiviso. Chiarito che l'impresa pub
blica svolge un'importante funzione nei set
tori produttivi ove l'operatore privato ha 
maggiore difficoltà ad essere presente, sostie
ne che la modernizzazione delle infrastruttu
re costituisce un approccio positivo allo svi
luppo dell'economia del Paese e corrisponde 
a obiettivi di utilità generale. Manifesta poi 
il dubbio che le dimensioni dell'Istituto siano 
eccessive per tener dietro all'evoluzione dei 
vari comparti produttivi, malgrado la dichia
rata volontà di procedere alle privatizzazio
ni. Il tema stesso delle sovrapposizioni in set
tori facenti capo ad Enti diversi dovrebbe 
essere aprofondito, tenendo conto che l'uni
ficazione di certi comparti potrebbe condur
re a formare aziende ancora più sovradimen
sionate. L'IRI deve insistere con maggior for
za nella politica delle cessioni e privatizzazio
ni, distinguendo le funzioni essenziali dalle 
altre che possono essere affidate ad altri ope
ratori. Circa il settore automobilistico ricor
da, l'avvenuta consapevolezza per cui il risa
namento dell'Alfa Romeo non può essere rag
giunto in un'ottica puramente interna al
l'Istituto. Riguardo alla Finsider ed alla si
tuazione del settore siderurgico giudica trop
po ottimistiche rispetto alla realtà le previ
sioni finora avanzate, tenuto conto che non 
c'è da attendere un incremento dei consumi 
di acciaio. Conclude dando atto alla dirigen-



Giunte e Commissioni - 535 — 47 — 11 Giugno 1986 

za dell'IRI degli sforzi intrapresi, i quali co
minciano a dare qualche risultato positivo; 
auspica tuttavia una maggiore aderenza alla 
logica dell'impresa operante sul mercato. 

Il deputato Marzo sostiene che la sua par
te politica non avanza critiche di fondo al
la relazione del deputato Pumilia, di cui an
zi apprezza un maggiore approfondimento 
rispetto al passato. Le sue osservazioni pre
scindono inoltre da una visione partitica 
e si spiegano con l'attenzione prestata ai 
problemi dell'Istituto. Ritiene tuttavia che 
in molti casi il sistema delle partecipazioni 
statali si è mosso in maniera non coordi
nata e, riguardo all'IRI, è mancata la col
legialità nella trattazione di certi affari; 
non vi è stato un adeguato coinvolgimento 
delle varie componenti, sono stati notati ec
cessivi personalismi ed in alcuni casi è man
cata la necessaria ponderazione. Il manage
ment di comparti strategici si è dimostrato 
troppo restio ad accogliere le sollecitazio
ni e le novità, come ha dovuto riconoscere 
lo stesso presidente dell'IRI; la dirigenza 
in alcune ipotesi è apparsa poi troppo forte
mente caratterizzata in senso politico. La 
strategia dell'Istituto prevede un prevalente 
posizionamento verso le infrastrutture ed i 
servizi, a scapito dei settori manifatturieri 
ed innovativi. Vengono privilegiate le aree 
produttive in cui la domanda è interamen
te pubblica, dove quindi manca una situa
zione concorrenziale e la politica tariffaria 
seguita non sempre appare agevolare il rien
tro dall'inflazione. A suo avviso lo sviluppo 
del settore terziario non dovrebbe invece 
compromettere le prospettive dei comparti 
manifatturieri e dell'occupazione ad essi col
legata. 

Riguardo al settore siderurgico critica la 
costituzione del gruppo dirigente della Fin-
sider nonché il mancato decollo della socie
tà Cogea, la quale doveva rilevare le attività 
degli stabilimenti di Cornigliano. La proget
tata cessione della Cementir è stata posta 
fuori da una linea di riassetto dell'intera 
finanziaria; non sono ancora stati risolti 
nemmeno i problemi dello stabilimento di 
Bagnoli. La Stet non presenta una adegua
ta strategia industriale e di alleanza e ri
corda che la sua parte politica ha critica
to a suo tempo l'operazione Telit. La Sip 
presenta un eccesso di personale impiega
tizio e la qualità del servizio fornito è di
ventata scadente. La Finmare attende da 
tempo nuove norme legislative, senza da par
te sua aver finora elaborato una linea di 
intervento nel settore. Circa il progettato 
accordo Alfa Romeo-Ford manifesta qual
che cautela sulle prospettive espresse in 
questi giorni, tenendo conto che non si può 
sostituire una tecnologia con un'altra, qual
siasi sbocco abbia tale operazione. In cam
po aeronautico esprime perplessità sull'ag
gressività annessionistica dell'IRI, mentre 
invece manca una strategia più ampia e di 
più lungo respiro; occorre inoltre ricercare 
le vere ragioni del mancato coordinamento 
tra TIRI e l'EFIM. Non si adottano inoltre 
sufficienti iniziative nel settore della fab
brica automatica. Conclude dichiarando di 
aver voluto fornire un contributo critico, 
ma anche propositivo al dibattito in corso. 

Il presidente Novellini dichiara conclusa 
la discussione e avverte che la replica del 
professor Prodi avverrà in una prossima 
seduta. 

La seduta termina alle ore 17,45. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI ( la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Murmura, con l'in
tervento del sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione Maravalle, ha adottato 
le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alle Commissioni riunite 9* e 12a: 

1830 — « Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 11 aprile 1986, 
n. 104, recante misure urgenti in materia 
di prevenzione e repressione delle sofisti
cazioni alimentari », approvato dalla Came
re dei deputati: parere favorevole con os
servazioni; 

alla 3a Commissione: 

1752 — « Ratifica ed esecuzione dell'Ac
cordo fra la Repubblica italiana e la Repub
blica d'Austria per l'utilizzazione del porto 
di Trieste, firmato a Trieste il 4 ottobre 
1985, con scambio di lettere effettuato a 
Trieste in pari data »: parere favorevole; 

1771 — « Ratifica ed esecuzione dell'Ac
cordo tra la Repubblica italiana e la Repub
blica d'Austria sulje condizioni della loca
zione del Centro comune di Arnoldstein, 
firmato a Roma il 12 settembre 1985 »: pa
rere favorevole; 

alla 7a Commissione: 

1638 — « Inquadramento in ruolo di per
sonale in servizio presso il Consiglio nazio

nale delle ricerche con rapporto di lavoro 
a tempo determinato »: rimessione alla 
Commissione plenaria; richiesta di proroga 
del termine per Vemissione del parere; 

1795 — « Celebrazione di Firenze quale 
città europea per la cultura per l'anno 
1986 »: parere favorevole con osservazioni; 

1857 — « Capacità di scelte e di iscrizione 
nelle scuole secondarie superiori », approva
to dalla Camera dei deputati: rimessione al
la Commissione plenaria; 

alla 8n Commissione: 

312 — « Modifiche al testo delle norme sul
la circolazione stradale e al relativo regola
mento di esecuzione, volte ad agevolare la 
conduzione di automezzi per guidatori fisi
camente minorati », di iniziativa dei senato
ri Saporito ed altri: parere favorevole con 
osservazioni; 

675 — « Rilascio di patente di guida in 
caso di coesistenza di minorazione invalidan
ti », d'iniziativa dei senatori Saporito ed al
tri: parere favorevole; 

1790 — « Conservazione e recupero dei rio
ni Sassi di Matera », risultante dall'unifica
zione dei disegni di legge d'iniziativa dei de
putati Colombo ed altri; Cardinale ed altri; 
Rurfolo e Lodigiani; Ermelli ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati: rinvio del
l'emissione del parere; 

alla 10a Commissione: 

1725 — « Misure a sostegno dell'industria 
della macinazione »: parere favorevole con 
osservazioni. 



Giunte e Commissioni - 535 — 49 — 11 Giugno 1986 

A F F A R I E S T E R I (3a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Orlando, ha adot
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla lla Commissione: 

1820 — « Norme in materia di colloca
mento e di trattamento dei lavoratori immi
grati e contro le immigrazioni clandestine », 
risultante dall'unificazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Ferrari Marte 
ed altri; Gorla ed altri; Foschi ed altri; Sa-
mà ed altri, approvato dalia Camera dei de
putati: parere favorevole. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

Sottocommissione per i pareri 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Covi e con la parte
cipazione del sottosegretario di Stato per 
il tesoro Tarabini, ha adottato, ai sensi del
l'articolo 100, settimo comma, del Regola
mento, la seguente deliberazione per il dise
gno di legge all'esame innanzi: 

all'Assemblea: 

1355 — « Integrazioni all'articolo 7 della 
legge 17 aprile 1985, n. 141, relativa alla pe
requazione dei trattamenti pensionistici in 
atto dei pubblici dipendenti » d'iniziativa dei 
senatori Saporito ed altri: parere favorevo
le su emendamenti; 

La Sottocommissione ha inoltre adottato 
le seguenti deliberazioni per i disegni di leg
ge deferiti: 

alla 1* Commissione: 

1666 — « Interpretazione autentica dell'ar
ticolo 12, ultimo comma, della legge 30 mar
zo 1971, n. 118, e dell'articolo 7, ultimo com
ma, della legge 26 maggio 1970, n. 381, con
cernente benefici agli eredi di appartenenti 
a categorie protette », d'iniziativa dei senato
ri Saporito ed altri: parere favorevole; 

1834 — «Disposizioni particolari per le ele
zioni suppletive del Senato della Repubbli
ca »: parere favorevole; 

alla 3a Commissione: 

1752 — « Ratifica ed esecuzione dell'Accor
do fra la Repubblica italiana e la Repub
blica d'Austria per l'utilizzazione del porto 
di Trieste, firmato a Trieste il 4 ottobre 1985, 
con scambio di lettere effettuato a Trieste 
in pari data »: parere favorevole; 

1771 — « Ratifica ed esecuzione dell'Ac
cordo tra la Repubblica italiana e la Repub
blica d'Austria sulle condizioni della locazio
ne del Centro comune di Arnoldstein firmato 
a Roma il 12 settembre 1985 »: parere fa
vorevole; 

alla 6a Commissione: 

1767 —- «Autorizzazione a cedere ai soci 
delia cooperativa agricola fra coltivatori di
retti di Treporti e al Comune di Venezia il 
compendio immobiliare appartenente al pa
trimonio disponibile dello Stato sito in Ve
nezia, sezione di Burano, località Punta Sab
bioni-Cavallino », approvato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole; 

alla 7a Commissione: 

1638 — « Inquadramento in ruolo di per
sonale in servizio presso il Consiglio Nazio
nale delle Ricerche con rapporto di lavoro 
a tempo determinato »: parere favorevole; 

1795 — « Celebrazione di Firenze quale 
città europea della cultura per l'anno 1986 »: 
parere favorevole con osservazioni; 
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alla 8a Commissione: 

1491 — « Norme per la ristrutturazione 
della flotta pubblica (gruppo FINMARE) »: 
rimessione alla Commissione plenaria su 
nuovo testo; 

alla 9a Commissione: 

729 — « Norme per la tutela dei terreni 
agricoli dagli incendi », d'iniziativa dei se
natori Diana ed altri: rinvio dell'emissione 
del parere su testo e su emendamenti; 

alla 10a Commissione: 

247 — « Disciplina della ricerca e colti
vazione delle risorse geotermiche », d'inizia
tiva dei senatori Aliverti ed altri: parere fa
vorevole condizionato all'introduzione di 
emendamenti; 

1670 — « Disciplina della ricerca e della 
coltivazione delle risorse geotermiche », te
sto risultante dall'unificazione di un dise
gno di legge di iniziativa governativa e dei 
disegni di legge di iniziativa dei deputati 
Cherchi ed altri; Corsi ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati: parere favore
vole; 

alla lla Commissione: 

1789 — « Modifica all'articolo 6, primo 
comma, della legge 2 febbraio 1973, n. 12, 
concernente natura e compiti dell'Ente na
zionale di assistenza per gli agenti e rappre
sentanti di commercio e riordinamento del 
trattamento pensionistico integrativo a fa
vore degli agenti e rappresentanti di com
mercio », d'iniziativa dei deputati Sorren
tino ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole; 

1820 — « Norme in materia di colloca
mento e di trattamento dei lavoratori emi
grati e contro le immigrazioni clandesti
ne », risultante dall'unificazione di un dise
gno di legge governativo e dei disegni di 
legge di iniziativa dei deputati Ferrari Mar
te ed altri; Gorla ed altri; Foschi ed altri; 
Samà ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole con osserva
zioni. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Berlanda, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alle Commissioni riunite 2a e IO61: 
1852 — « Conversione in legge del decreto-

legge 5 giugno 1986, n. 233, recante norme 
-urgenti sulla liquidazione coatta ammini
strativa delle società fiduciarie e di revisio
ne e disposizioni transitorie sugli enti di ge
stione fiduciaria »: rimessione alla Commis
sione plenaria; 

alle Commissioni riunite 9a e 12a: 
1830 — « Conversione in legge, con modi

ficazioni, del decreto-legge 11 aprile 1986, 
n, 104, recante misure urgenti in materia di 
prevenzione e repressione delle sofisticazio
ni alimentari », approvato dalla Camera dei 
deputati: rimessione alla Commissione pie-* 
naria. 

I N D U S T R I A (10a) 
Sottocommissiane per i pareri 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Aliverti, ha adot
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla lla Commissione: 
1789 — « Modifica all'articolo 6, primo 

comma, della legge 2 febbraio 1973, n. 12, 
concernente natura e compiti dell'Ente na
zionale di assistenza per gli agenti e rappre
sentanti di commercio e riordinamento del 
trattamento pensionistico integrativo a fa
vore degli agenti e rappresentanti di com
mercio », d'iniziativa dei deputati Serrentino 
ed altri, approvato dalla Camera dei depu
tati: parere favorevole. 



Giunte e Commissioni  535 — 31 — Ail Giugno 1986 

C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (l
tt

) 

Giovedì 12 giugno 1986, ore 9 

In sede referente 

I. Esame del disegno di legge: 
 Conversione in legge, con modificazioni, 

del decretolegge 18 aprile 1986, n. 118, re

cante proroga del divieto di iscrizione ai 
partiti politici per gli appartenenti alle 
forze di polizia (1851) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

 Disposizioni particolari per le elezioni sup

pletive del Senato della Repubblica (1834). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 
 Capacità di scelte scolastiche e di iscri

zione nelle scuole secondarie superiori 
(1857) (Approvato dalla Camera dei de

putati). 

D I F E S A (4a) 

Giovedì 12 giugno 1986, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
 Norme per il riordinamento della struttu

ra militare centrale e periferica della Di

fesa e per la revisione delle procedure am

ministrative (1489). 

 Deputati ALBERINI ed altri. — Provvedi

menti per l'area tecnicoamministrativa 
della difesa (905) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

IL Esame dei disegni di legge: 

 SAPORITO ed altri. — Modificazioni alle 
norme concernenti lo stato giuridico del 
personale di assistenza spirituale delle 
Forze armate (1740). 

 RUFFINO ed altri. — Modifiche della leg

ge 10 maggio 1983, n. 212, concernenti la 
valutazione al grado superiore degli uffi

ciali del Corpo unico degli specialisti della 
Marina militare nominati tali l'anno suc

cessivo all'entrata in vigore della legge 
(1775). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6*) 

Giovedì 12 giugno 1986, ore 10 

Procedure informative 

Proposta di indagine conoscitiva sulla atti

vità finanziaria degli intermediari non 
bancari. 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

 FIOCCHI e D'ONOFRIO. — Agevolazioni 
a favore degli intermediari finanziari che 
favoriscono la quotazione in borsa delle 
imprese e disciplina delle cambiali finan

ziarie (1372). 
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- CONSIGLIO REGIONALE VALLE D'AO
STA. — Modificazione dell'articolo 1 della 
legge 7 febbraio 1979, n. 44, concernente 
la concessione alla Valle d'Aosta dell'esen
zione fiscale per determinate merci e con
tingenti (250).. 

- BATTELLO ed altri. — Proroga e discipli
na del regime agevolativo per la zona dì 
Gorizia (1561). 

- Autorizzazione a cedere ai soci della coope
rativa agricola fra coltivatori diretti di 
Treporti e al comune di Venezia il com
pendio immobiliare appartenente al patri
monio disponibile dello Stato sito in Vene
zia, sezione di Burano, località Punta Sab
bioni - Cavallino (1767) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

- ORCIARI ed altri. — Adeguamento e ag
gancio automatico degli assegni accessori 
corrisposti ai militari di leva e di carriera 
appartenenti alle Forze armate, ai corpi 
armati ed ai corpi militarmente ordinati, 
grandi invalidi per servizio militare ed 
equiparati, e ai corrispondenti assegni an
nessi alle pensioni di guerra (1745). 

- FINOCCHIARO. — Disciplina tributaria 
degli utili distribuiti dalle Banche coope
rative popolari (1252). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

- Disposizioni relative all'amministrazione 
accentrata di valori mobiliari attraverso 
la « Monte Titoli S.p.A. » (436-B-bis) (Ri
sultante dallo stralcio, deliberato dalla 
Camera dei deputati, dell'articolo 5 del 
disegno di legge n. 436, approvato dal Se
nato e modificato, nella parte stralciata, 
dalla Camera dei deputati). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Conversióne in legge del decreto-legge 5 
giugno 1986, n. 233, recante norme urgen
ti sulla liquidazione coatta amministrati

va delle società fiduciarie e di revisione 
e disposizioni transitorie sugli enti di ge
stione fiduciaria (1852). 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Giovedì 12 giugno 1986, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
' di legge: 

- PANIGAZZI ed altri. — Riforma degli esa
mi di maturità (815). 

- Modifiche alla disciplina degli esami dì 
maturità (1351). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Celebrazione di Firenze quale città euro
pea della cultura per l'anno 1986 (1795). 

- Modificazioni alla legge 2 marzo 1963, 
n. 283, concernente organizzazione e svi
luppo della ricerca scientifica in Italia 
(1781) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

- Capacità di scelte scolastiche e di iscrizio
ne nelle scuole secondarie superiori (1857) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

I N D U S T R I A (10a) 

Giovedì 12 giugno 1986, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- SPANO Roberto ed altri. — Legge-quadro 
per la programmazione del settore distri
butivo (210). 
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- POLL1DORO ed altri. — Interventi nel set-* 
tore commerciale al dettaglio e norme qua
dro per il commercio all'ingrosso (764). 

- Legge-quadro sul commercio all'ingros
so (803). 

- Modifiche alla disciplina dell'attività di 
vendita al dettaglio e alle norme sulle 
agevolazioni creditizie agli operatori com
merciali (957). 

- RUBBI ed altri. — Modifiche ed integra
zioni alla legge 11 giugno 1971, n. 426, 
concernente la disciplina del commercio 
(1035). 

- LA RUSSA ed altri. — Modifiche ed in
tegrazioni alle leggi 11 giugno 1971, n. 426, 
28 luglio 1971, n. 558 e 10 ottobre 1975, 
n. 517, in materia di disciplina del com
mercio (1070). 

- PACINI ed altri. — Disciplina delle forme 
speciali di vendita. Modifiche ed integra
zioni della legge 11 giugno 1971, n. 426, 
e del relativo regolamento di esecuzione 
(1282). 

IL Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Agevolazioni per le operazioni di soppres
sione di capacità produttive di fonderie di 
ghisa e di acciaio (1731). 

III. Esame congiunto dei disegni di legge: 

- CHIAROMONTE ed altri. — Norme per 
il controllo della sicurezza degli impianti 
suscettibili di determinare rischi di rile
vanti conseguenze (441). 

- CASSOLA ed altri. — Controllo dei rischi 
di incidenti rilevanti connessi con deter
minate attività industriali (1812). 

IV. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Delega al Governo ad emanare norme per 
l'attuazione dell^ direttiva n. 80/836 della 
Comunità economica europea in materia 
di radioprotezione e per l'adeguamento 
della vigente legislazione nucleare (278). 

V. Esame congiunto dei disegni di legge: 

- ALIVERTI ed altri. — Disciplina della ri
cerca e coltivazione delle risorse geoter
miche (247). 

- Disciplina della ricerca e della coltivazio
ne delle risorse geotermiche (1670) (Ri
sultante dalVunificazione dei disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Cherchi ed 
altri e Corsi ed altri e di un disegno di 
legge d'iniziativa legislativa) (Approvato 
dola Camera dei deputati). 

VI. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Concessione ali'ENEA di un contributo 
statale per le attività del quinquennio 
1985-1989 (1298). 

L A V O R O ( l l a ) 

Giovedì 12 giugno 1986, ore 9,30 

In sede referente 

1. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Norme sul collocamento ordinario ed 
esperimenti pilota in materia di avviamen
to al lavoro (Risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge d'iniziativa gover
nativa e dei disegni di legge d'iniziativa 
dei deputati Carlotto ed altri; Cristofori 
ed altri; Martinat ed altri; Francese ed al
tri; Ferrari Marte ed altri; Rollo ed altri; 
Righi ed altri; Belardi Merlo ed altri; 
Rossi di Montelera) (1744) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

- e della petizione n. 106, attinente al dise
gno di legge n. 1744. 

IL Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- TORRI ed altri. — Nuove norme per il 
collocamento obbligatorio (908). 

- ROMEI Roberto ed altri. — Norme sulle 
assunzioni obbligatorie (985). 
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- e della petizione n. 17, attinente ai dise
gni di legge nn. 908 e 985. 

- e del voto n. 23 del 1985 della Regione 
Trentino-Alto Adige. 

III. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Norme in materia di collocamento e di 
trattamento dei lavoratori immigrati con
tro le immigrazioni clandestine (Risultante 
dall'unificazione di un disegno di legge di 
iniziativa governativa e dei disegni di leg
ge d'iniziativa dei deputati Ferrari Marte 
ed altri; Gorla ed altri; Foschi ed altri; 
Samà ed altri) (Approvato dalla Camera 
dei deputati) (1820). 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

- Deputati SERRENTINO ed altri. — Mo
difica all'articolo 6, primo comma, della 
legge 2 febbraio 1973, n. 12, concernente 
natura e compiti dell'Ente nazionale di 
assistenza per gli agenti e rappresentanti 
di commercio e riordinamento del tratta
mento pensionistico integrativo a favore 
degli agenti e rappresentanti di commer
cio (1789) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

Giovedì 12 giugno 1986, ore 15,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- GARIBALDI ed altri. — Norme per la di
rezione dei laboratori di analisi cliniche 
(1556). 

- BOMPIANI ed altri. — Disciplina della 
direzione dei laboratori di analisi clini
che (1598). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- BOMPIANI ed altri. — Istituzione di una 
Commissione parlamentare di indagine sul
la attuazione della legge 29 luglio 1975, 
n. 405, e sulla applicazione della legge 22 
maggio 1978, n. 194, per quanto concerne 
la prevenzione dell'aborto volontario con 
particolare riguardo al funzionamento dei 
consultori (1706). 

III. Esame dei disegni di legge: 

- CAROLLO ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni alla legge 28 marzo 1968, n. 416, 
concernente l'istituzione delle indennità 
di rischio da radiazioni per i tecnici di 
radiologia medica (1717). 

- Deputati POGGIOLINI ed altri. — Nor
me in materia di pubblicità sanitaria 
(1406) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

Giunta 
per gli affari delle Comunità europee 

Giovedì 12 giugno 1986, ore 11 

In sede referente 

Esame dei seguenti documenti: 

- Relazione sull'attività delle Comunità eu
ropee per l'anno 1985 (Doc. XIX, n. 3). 

- Relazione sulla situazione economica nel
la Comunità (1985) e orientamenti della 
politica economica per il 1986 (Doc. XIX-
bis, n. 3). 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

Giovedì 12 giugno 1986, ore 10 

Sui lavori della Commissione. 


